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E D I T O R I A L E

Carissimi, è già pas- 
sato un anno dalla 
costituzione del nuovo 
Consiglio Direttivo di 
Sezione. Sarà forse 
perché il susseguirsi 
di impegni e di av- 
venimenti è stato, 
per il sottoscritto e 
per i consiglieri tutti, 
incalzante, ma posso 
dire che il tempo è 
letteralmente volato.

Fortunatamente il grande disagio di questi ultimi due 
anni dovuto alla pandemia Covid sembra in questi 
giorni allentarsi e pare si possa prospettare una 
estate più serena votata a quanto più ci aggrada 

e cioè alla frequentazione dell’ambiente naturale 
in tutti i suoi aspetti in modo gratificante. A tal fine 
tante sono le proposte che i nostri volenterosi soci 
hanno messo in calendario, a partire dalla consueta 
e apprezzatissima Settimana della Montagna che 
quest’anno si terrà a fine luglio in Cadore a Borca. 
Ciò non potrà che contribuire a ricaricare i nostri 
spiriti provati dalle diverse privazioni patite, in 
modo da affrontare il futuro periodo autunnale e 
invernale rinfrancati, sperando di non dover rivivere 
le passate restrizioni per causa sanitaria. Inoltre, 
da maggio, si può ritornare a frequentare la sede 
senza limitazioni che non siano quelle dettate dal 
buonsenso e dalle scelte personali. È intanto ripartita 
il 10 maggio la frequentazione serale della sezione 
con una proiezione gestita dal sottoscritto illustrante 
le uscite del 2021 al Monte Baldo e alle Marmarole, 
è stato molto bello ed emozionante rivedere tanti 
soci insieme e riprendere le abitudini del pre-Covid, 
speriamo vivamente di poter continuare nei mesi a 
venire. 

Club Alpino Italiano
Sezione di Cesena “Anna Maria Mescolini”
Via Cesenatico, 5735 - 47521 Cesena
Apertura sede: ogni mercoledì dalle 20 alle 22
Tel. e fax 0547 661461 - Email: cesena@cai.it
www.caicesena.com
IBAN: IT 58 P 07070 23900 00000 0813781 
Credito Cooperativo Romagnolo (Sede)
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E D I T O R I A L E
Tanti avvenimenti si sono succeduti nei mesi passati. 
Innanzitutto si è finalmente potuto svolgere l’attesa 
presentazione della Sezione alla cittadinanza “La 
montagna insieme - Condivisione di un cammino”. 
È stato oltremodo gratificante per tutti i soci che si 
sono impegnati nel progetto poter vedere sabato  
12 marzo la sala Sozzi del palazzo del Ridotto gremita 
di persone, soci e non, con la presenza del sindaco 
di Cesena Enzo Lattuca degli assessori Carmelina 
Labruzzo e Carlo Verona e del presidente regionale 
Cai Massimo Bizzarri, che hanno attentamente 
seguito e apprezzato le presentazioni dei vari settori 
di attività. A tutti i soci e principalmente a quanti hanno 
collaborato nell’organizzazione e si sono spesi per la 
riuscita della manifestazione, chi palesemente (penso 
al Comitato Organizzatore composto da Stefano 
Bulgarelli, Luciano Cola, Sabrina Lucchi, Pasqua 
Presepi e a Luca Piccinelli preziosissimo gestore 
filmati) e chi in maniera meno appariscente, va il sentito 
ringraziamento da parte del CD e mio personale. Una 
sentita riconoscenza va inoltre all’Amministrazione 
Comunale per il supporto e riconoscimento prestato 
all’evento. Già si riscontrano gradite conseguenze 
della giornata, infatti diverse persone hanno chiesto di 
iscriversi alla Sezione dopo aver conosciuto la nostra 
attività in quel contesto o dagli articoli giornalistici. 
A proposito di iscrizioni pare proprio che sia ripreso 
il trend in aumento del numero di nostri soci, con il 
recupero dei numeri persi per effetto restrizioni Covid 
e con un auspicato risultato finale record.
Sempre in marzo si è poi tenuta la consueta assemblea 
generale dei soci che, pur registrando una presenza 
di soci più scarsa del solito sicuramente anche per 
effetto di timori personali nel partecipare a riunioni 
in luoghi chiusi, ha approvato il bilancio sezionale 
consuntivo 2021 registrando, pur con le conseguenze 
di un periodo di rallentamento delle attività, un risultato 
nettamente positivo. Si sono inoltre nominati i due 
delegati sezionali alle assemblee dei soci nazionale 
e regionale. 
Il 9 aprile a Rimini si è svolta l’assemblea dei delegati 
regionali che presentava due importanti avvenimenti: 
le elezioni del nuovo Comitato direttivo regionale, del 
nuovo presidente e dei revisori dei conti e, in seduta 
straordinaria con presenza del notaio, l’adozione del 
nuovo Statuto con passaggio ad associazione Aps. 
Siamo lieti di poter registrare la conferma a presidente 
del Gruppo regionale di Massimo Bizzarri e alla 
conferma nel ruolo di consigliere del nostro socio 
Francesco Casanova. Inoltre si è proposto ed è stato 
nominato sindaco revisore il nostro socio Alessandro 
Neri. A tutti loro e ai componenti del Consiglio nella 
sua interezza vanno i nostri complimenti e migliori 
auguri di buon lavoro. All’interno di questo numero 
troverete l’intera composizione del Cd regionale 
con le relative deleghe assegnate ai consiglieri 
(molto importanti quelle assegnate al nostro socio 
Francesco). Verranno poi riformulate le commissioni 
dei vari settori tecnici, anche in esse ci aspettiamo 
una discreta rappresentanza di nostri soci.

Sono finalmente partiti i corsi di alpinismo della nuova 
scuola intersezionale “Romagna verticale”: in maggio 
è partito il corso AR1, cui seguirà in giugno-luglio il 
corso AG1. Sono poi in preparazione per settembre 
un corso Trad e per ottobre un corso AL1. Ricordo 
ai nostri soci che il referente per la nostra sezione 
all’interno della Scuola è il consigliere Andrea Silva- 
gni cui bisogna fare riferimento per notizie e per le 
prenotazioni ai corsi: affrettatevi perché i posti a di- 
sposizione sono limitati. Per maggiori informazioni 
vedere l’articolo all’interno curato dal direttore Davide 
Donini.
La nostra Scuola sezionale “Fogar-Bonatti” dopo un 
periodo di attività ridotta per limitazioni antipandemia 
è già partita a pieno regime: si è svolto con gran 
successo il corso di escursionismo in ambiente in- 
vernale e si terrà a breve (a proposito, i posti sono già 
esauriti), il corso di escursionismo secondo livello e 
ferrate. Si terrà in autunno il corso di escursionismo 
base E1. Un grazie particolare a tutto lo staff tecnico 
degli istruttori e accompagnatori che assolvono sem- 
pre in maniera indefessa e appassionata il loro 
prezioso compito a servizio della sezione.
Restando in ambiente Scuola voglio complimentarmi 
vivamente con il vicedirettore Vittorio Tassinari che ha 
concluso in maniera egregia il gravoso percorso per 
ottenere il titolo di Onv (Osservatore neve e valanghe) 
organizzato dalla Snsvi (Scuola nazionale del servizio 
valanghe italiano) su mandato della Commissione 
del servizio valanghe del Club alpino italiano. Vittorio 
con questo titolo di 1° livello Cai non può far altro che 
aumentare il prestigio della nostra Sezione a livello 
regionale e nazionale: ancora tanti complimenti e un 
grande grazie a lui.
Quando questo numero del Fumaiolo entrerà nelle 
vostre case si sarà tenuta a fine maggio a Bormio 
l’importantissima Assemblea nazionale dei delegati 
che quest’anno ha comportato l’elezione del nuovo 
presidente generale. Voi sarete già al corrente di 
quanto accaduto, nel prossimo numero ci sarà spazio 
per le dovute considerazioni.
In settembre poi si rinnoverà l’appuntamento con il 
“Raduno nazionale Cai di escursionismo adattato” 
in quel di Domodossola. Una nostra delegazione 
parteciperà all’evento portando una delle nostre due 
Joelette. La seconda sarà invece impegnata nel 
concomitante consueto appuntamento della “mara- 
tona Alzheimer” che quest’anno riprenderà la con- 
sueta tipologia di attività e che avrà al suo interno 
un evento dedicato al ricordo del nostro caro Diego 
Brighi.
In merito a un’altra attività fiore all’occhiello della 
nostra Sezione - la Biblioteca “Giovanni Collini” - si 
devono registrare diverse donazioni di volumi da 
parte di soci che hanno così dimostrato di credere 
e di tenere molto al progetto CAISIDoc cui abbiamo 
aderito facendo parte delle 125 Biblioteche Cai 
con catalogo online. Tra queste elargizioni, diamo 
notizia di quella recente e importantissima del socio 

E D I T O R I A L E
fondatore Tommaso Magalotti, che ha donato alla 
Sezione la sua ricca e importante raccolta storica di 
libri e documenti aventi per argomento il mondo della 
montagna e del Cai: a Tommaso va il sentitissimo 
ringraziamento mio personale e di tutta la sezione. La 
catalogazione delle suddette opere è in corso d’opera 
da parte dei solerti soci che si occupano di questa 
importantissima attività. Approfitto di queste righe 
per lanciare un appello rivolto a soci volenterosi che 
volessero affiancare la squadra capitanata da Diego 
Del Vecchio in modo da rendere al più presto fruibili 
tutte le molte pubblicazioni della nostra biblioteca.
Il 9 maggio alcuni soci (un grande grazie a Cristina 
Cellini, Luciano Cola, Gabriele Borghetti e Marino 
Bracci) hanno condotto sui sentieri del Monte Fu- 
maiolo gli alunni e i professori di due classi prime 
dell’Istituto professionale “Versari Macrelli” di Cese- 
na. È così ripresa un’attività di collaborazione con 
gli istituti scolastici già avvenuta con successo in 
passato. Visto il riscontro favorevole dell’iniziativa 
tra i ragazzi partecipanti e i docenti, si cercherà nel 
prossimo futuro di studiare un progetto specifico di 
collaborazione tra la nostra Sezione e il suddetto 
istituto, in modo tale da poter avvicinare sempre più 
ragazzi alla frequentazione dell’ambiente montano e 
naturale in generale mediante anche incontri specifici 
in sede scolastica oltre ad uscite in ambiente.
Il rapporto della Sezione con i giovani si è poi arricchito 
anche della collaborazione con gruppi di Scout 
che hanno scelto come attività formativa per il loro 
percorso, la manutenzione di sentieri. In più riprese i 

nostri soci li hanno condotti sui sentieri illustrando la 
tecnica per la manutenzione leggera e la ripresa della 
segnaletica orizzontale e verticale.
Visto che si fa sempre più fatica a portare gli ado- 
lescenti al Cai, cerchiamo di portare il Cai verso gli 
adolescenti.
Venerdì 6 maggio si è tenuta la cerimonia di sco- 
primento di una targa a ricordo del nostro caro socio 
Ercole Diego Brighi e di Romeo Milandri, figure fon- 
damentali per la nascita e per il successo della 
iniziativa “Cesena Cammina” inserita tra i gruppi di 
cammino nati con la promozione della Ausl di Cesena 
nella persona del dottor Mauro Palazzi. Alla cerimonia 
hanno presenziato, oltre al sottoscritto e a numerosi 
altri soci, gli assessori Carmelina Labruzzo e Christian 
Castorri, la dottoressa Giulia Franzoso e il dottor 
Mauro Palazzi insieme a un folto gruppo di amici. 
La targa è situata a Cesena nel punto di ritrovo dei 
camminatori vicino all’ingresso dell’Ippodromo. 
Vorrei concludere augurando a tutti voi una serena 
e spensierata estate da vivere insieme ai vostri cari, 
anche se so che questa sarà purtroppo offuscata 
dalle ombre e dai timori derivanti da uno sconsiderato 
ritorno a scenari che non pensavamo più possibili 
in territorio europeo. Spero veramente tanto che un 
ritrovato buonsenso possa smentire presto i miei 
timori e riportare la serenità in quei luoghi martoriati.
Un caro saluto a tutti voi.

Gino Caimmi
presidente Cai Cesena



Costi tessera annuale Cai:
Ordinario: 48 euro
Ordinario Juniores 
(con età da 18 a 25 anni): 26 euro
Familiare convivente 
con socio ordinario: 26 euro
Giovane 
(con età da 0 a a 17 anni): 16 euro
Dal secondo socio giovane 
dello stesso nucleo familiare 
in avanti: 9 euro
Tessera prima iscrizione: 6 euro

Massimali assicurativi 
in attività sociale:
Morte: standard, 55mila euro 
Invalidità permanente: 
standard: 80mila euro
I massimali di cui sopra possono essere 
rispettivamente portati a 110mila euro per 
caso morte e 160mila euro per invalidità 
pagando un supplemento di 4,60 euro
Rimborso spese di cura: standard, 
2.000 euro (con franchigia di 200 euro)

Diamo il benvenuto e auguriamo buona montagna 
ai nuovi soci della Sezione Cai di Cesena

ORDINARIO:  Marco Altini, Luca Amadori, Marco Amadori, Loredana Baldacci, Edward Baldini, 
Bernard Balestri, Leo Bartolini, Daniele Bartolini, Luca Bartolini, Giordano Barucci, 
Giampiero Baruzzi, Giovanni Battistini, Giulia Bertazzoli, Simone Bertozzi, Marcello 
Biguzzi, Paola Bocchini, Mattia Botteghi, Paolo Brasina, Davide Broccoli, Pier 
Domenico Bucci, Pier Luigi Candoli, Martina Casadei, Simona Casadei, Orietta 
Casavecchia, Andrea Casini, Antonio Cavalli, Simone Ciccioli, Maurizio Cinque, 
Rosanna Clementi, Carlotta Di Bella, Andrea Di Mieri, Anna Francesca Fabbri, Daniele 
Fabbri, Marika Fantini, Maria Cristina Filippi, Gianluigi Gambi, Marta Ghezzi, Flavio 
Gigli, Claudia Giunchi, Naomi Intini, Renzo Ioli, Francesca Landi, Alessandra Magnani, 
Manuele Mambelli, Maride Matassoni, Mirella Missiroli, Graziella Montalti, Lucia Onofri, 
Francesca Pedulli, Matteo Perez Bianco, Enrica Pieri, Luigi Pirini Casadei, Concetta 
Pirrazzo, Valeria Porpora, Angelo Provenzano, Alejandra Raggio Delgado, Gianluca 
Ricci, Paolo Rinaldini, Wilmer Sancioni, Monica Selmo, Silvano Sintini, Graziano 
Sirotti, Arianna Suprani, Silvia Tappi, Davide Valentini, Antonio Vergari

FAMILIARE: Leonarda Baldacci, Andrea Bartolini, Antonella Bracci, Rita Casali, Roberto Flamigni, 
Gianfranco Guglietta, Andrea Malucelli, Pietro Mazzotti, Valentina Poverelli, Annalisa 
Rovereti, Emanuela Sbrighi, Simone Scagliarini, Stefania Severi, Andrea Sintini, 
Marika Tamburini, Corinna Zoli

JUNIORES: Lucia Cocco, Tommaso Morigi, Simone Pincio, Jacopo Zanotti
GIOVANE: Benedetta Balestri, Giulia Battistini, Matilde Bevoni, Jacopo Di Mieri, Arianna Iosa
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TERMINI E MODALITÀ 
TESSERAMENTO 2022

ASSICURAZIONI
Chi non ha rinnovato entro il 31 marzo 2022, 
ha perso la qualifica di socio Cai e tutte le 
prerogative a essa connesse. Fino al 31 
ottobre 2022 sarà però possibile rinnovare per 
l’anno in corso, riacquistando immediatamente 
la qualifica di socio; dopo tale data ciò non 
sarà più fattibile e l’anno dovrà considerarsi 
perduto.
Chi, avendo saltato uno o più anni, volesse 
ricostituire la propria “carriera” associativa, 
potrà farlo pagando, per ogni anno da 
recuperare, 11 euro se socio ordinario, 
5 euro per socio familiare e 1,60 euro se 
socio giovane. Consigliamo poi per gli 
interessati a nuove associazioni o recuperi 
di interruzioni associative, di scaricare dal 
sito web sezionale www.caicesena.com 
la modulistica concernente la domanda di 
iscrizione e di presentarsi con questa già 
compilata in segreteria al fine di velocizzare 
gli adempimenti di segreteria degli addetti 
incaricati.
I rinnovi potranno essere eseguiti anche presso:

Articoli sportivi
Mountain eXperience: 
via Palareti 37, Savignano sul Rubicone

Negozio d’abbigliamento Only One: 
via Cavalcavia 197, Cesena
I rinnovi eseguiti presso Articoli sportivi 
Mountain eXperience potranno essere pagati 
sempre in contanti mentre quelli eseguiti 
presso il negozio d’abbigliamento Only One 
potevano essere pagati in contanti solo entro 
il 20 marzo 2022 e pertanto ora dovranno 
essere pagati esclusivamente tramite bonifico 
bancario consegnandone copia della ricevuta 
dello stesso.
Si può anche eseguire il rinnovo, senza 
spostarsi da casa, pagando tramite bonifico 
bancario, maggiorato di 1,50 € per le spese di 
spedizione del bollino, intestandolo a:
Club Alpino Italiano, Sezione di Cesena, 
IBAN: IT 58 P 07070 23900 00000 0813781
indicando nella causale “Rinnovo asso- 
ciazione Cai per l’anno 2022” e inviarne 
comunicazione, con allegata ricevuta, all’indi- 
rizzo della segreteria cesena@cai.it 

SEGRETERIA

Il bollino verrà spedito a domicilio a stretto giro 
di posta.
È possibile, solo al momento dell’iscrizione 
o del rinnovo, aumentare i massimali del- 
l’assicurazione infortuni, inclusa nel costo del 
bollino, al costo di € 4,60 per tutte le categorie 
di soci.

PROMOZIONI
Per ogni nuova iscrizione di socio ordinario 
e/o familiare verrà eseguita gratuitamente 
l’associazione rispettivamente di eventuali 
uno o due soci giovani conviventi, per il solo 
primo anno d’ iscrizione.
Per soci giovani e appartenenti a famiglie 
numerose, dal secondo socio giovane in 
poi, appartenente al nucleo familiare con cui 
coabita è prevista la quota di € 9 anziché € 16. 
Ai soci ordinari di età compresa tra i 18 e i 
25 anni (Juniores), nati negli anni dal 1997 al 
2004, viene applicata automaticamente una 
quota analoga a quella dei soci familiari: 26 €.
Inoltre:
● Coloro che richiedono il tesseramento 

per partecipare a un corso organizzato 
dalla Scuola sezionale di escursionismo 
“Fogar-Bonatti” Cai Cesena otterranno l’az- 
zeramento dei costi previsti per l’emissione 
del tesserino di € 6.

● Ai soci con 80 anni e 25 anni di tesseramento 
si applica la riduzione del 50% sulla quota 
dovuta;

● Ai soci con 90 anni e 25 anni di tesseramento 
il tesseramento è reso gratuito.

L’iscrizione al Cai garantisce automaticamente 
la copertura assicurativa per gli infortuni e 
la responsabilità civile verso terzi in attività 
sociale. Copre, inoltre, le spese inerenti il 
soccorso alpino anche in attività personale. 
Il nuovo socio familiare deve autocertificare 
nella domanda di iscrizione il nominativo del 
socio ordinario – iscritto alla stessa sezione – 
al quale è legato da vincoli familiari anche di 
fatto e con cui coabita.

Per socio giovane si intende il minore di anni 
18. Sono assicurati da infortuni tutti i soci in 
tutte le attività e iniziative istituzionali che 
siano organizzate sia dalle strutture centrali 
che da quelle territoriali del Cai.
Questa assicurazione si attiva automatica- 
mente con l’iscrizione al Cai.I soci in regola 
con il tesseramento 2022 avranno la copertura 
assicurativa fino al 31 marzo 2023.
In occasione del rinnovo, o in qualsiasi altro 
momento, il socio può attivare una polizza 
contro gli infortuni che dovessero derivare 
dall’attività personale propriamente detta 
in uno dei contesti tipici di operatività del 
nostro sodalizio (alpinismo, escursionismo, 

speleologia, scialpinismo, ecc.). La polizza 
che copre tutti gli ambiti di attività tipiche del 
sodalizio senza limiti di difficoltà e di territorio 
avrà durata annuale, dal 1º gennaio al  
31 dicembre 2022. I soci possono anche 
attivare una copertura per responsabilità 
civile in attività personale sempre al momento 
del rinnovo.
All’interno del sito del Cai centrale c’è una 
sezione dedicata alle coperture assicurative, 
esauriente e ben fatta, con possibilità di 
scaricare il pdf del VADEMECUM DELLE 
COPERTURE ASSICURATIVE. Il link è:
https://www.cai.it/wp-content/uploads/2021/05/MANUALE-DUSO-DELLE-COPERTURE-ASSICURATIVE-2021-2023-DEL-CLUB-ALPINO-ITALIANO.pdf

S E G R E T E R I A  -  V I TA  A M M I N I S T R AT I VA S E G R E T E R I A  -  V I TA  A M M I N I S T R AT I VA

http://www.caicesena.com
https://www.cai.it/wp-content/uploads/2021/05/MANUALE-DUSO-DELLE-COPERTURE-ASSICURATIVE-2021-2023-DEL-CLUB-ALPINO-ITALIANO.pdf


Felicitazioni
● Vittorio Tassinari e Paola Sambo sposi
 Un passo importante per un lungo 
 cammino insieme. Congratulazioni!
● Congratulazioni a Vittorio Tassinari 
 per il titolo di ONV (Osservatore neve valanghe, 

Servizio valanghe italiano).
● Congratulazioni a Francesco Casanova per 

conferma ruolo consigliere regionale, al socio 
Alessandro Neri per la nomina a sindaco revisore 
del Cd regionale.

● Congratulazioni  ai soci Maurizio Pavan e Angela 
Patanè per la nascita del nipote Luca.

Memento:
● La sezione è vicina alle famiglie di 

Oscar Zanotti e di Andrea Rigoni per il 
decesso dei loro cari.

● Condoglianze al socio Moreno Farabegoli 
per il decesso della mamma Fernanda.

● Condoglianze alla socia Mirna Vernocchi 
per il decesso della mamma Lucia.

● Condoglianze al socio Paolo Molari per 
la perdita del fratello don Carlo.
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CORO
Il coro Cai Cesena è a quattro voci dispari, due femminili, soprani e contralti e 
due maschili, tenori e bassi. Il repertorio spazia dai canti di montagna e degli 
alpini alle cante del folklore romagnolo (le famose cante) fino ai canti liturgici. 
Le prove si tengono, nel rispetto delle norme anti-Covid19 in vigore, il lunedì 
sera dalle 21 alle 23 nella sala del quartiere Oltresavio in piazza Anna Magnani, 
a Cesena. Per informazioni e adesioni: Piero Bratti, cell 339 2634050, email: 
cesena@cai.it - www.caicesena.com

SCUOLA DI ESCURSIONISMO “FOGAR - BONATTI”
wwww.scuolacaicesena.it
La Scuola sezionale di Escursionismo “Fogar-Bonatti” 
ha in programma i seguenti corsi:
E2 Corso di escursionismo avanzato 
(sentieri attrezzati/ferrate) in fase di svolgimento
E1 Corso di escursionismo base

Periodo: settembre/ottobre, con lezioni in aula e 5 giornate in ambiente.
Destinatari: Tutti coloro che vogliono avvicinarsi alla montagna condividendo i valori 

e le pratiche del Cai; il corso fornisce le tecniche di base per affrontare 
l’escursionismo in sicurezza: orientamento, lettura della cartina topografica e 
programmazione di un itinerario escursionistico.

Obiettivo: Formare degli escursionisti in grado di seguire con profitto l’attività sezionale 
e/o praticare l’escursionismo in autonomia su percorsi fino a difficoltà E.

Il calendario dei corsi, con le date sia delle lezioni, sia delle uscite, verrà pubblicato sul sito della scuola 
Per informazioni: www.scuolacaicesena.it - Email: scuolacaicesena@gmail.com,
oppure Luciano Cola, cell. 340 8379861

GRUPPI DI CAMMINO
Avviati fin dal 2005 grazie all’impegno di diversi soci 
del CAI Cesena su promozione e patrocinio della ASL 
di Cesena, i progetti “Gruppi di Cammino” si sono poi 
estesi all’intera Regione ottenendo la promozione e il 
patrocinio del Servizio Sanitario Regionale dell’Emilia 
Romagna. Per maggiori info visita il sito: 
https://www.mappadellasalute.it/muoversi-insieme/gruppi-di-cammino 
Vogliamo, come ormai consuetudine, rammentare 
ai soci, fornendo l’elenco e i recapiti dei GdC, anche 
questa opportunità per muoversi in compagnia e in 
sicurezza con un Gruppo di Cammino, essendo questa 
una delle attività più semplici, economiche e divertenti, 
che aiutano a rimanere e/o ritornare in salute.

- Cesena Cammina: Attività gestita 
dalla Uisp di Cesena cui rivolgersi 
per maggiori informazioni.

 www.facebook.com/cesena.cammina/
- Cesenatico Cammina: Da giugno 

a settembre ritrovo ogni lunedì e 
giovedì alle 21 davanti all’ingresso 
del Parco di Levante adiacente 
all’ospedale Marconi. Referente: 
Fausto Lugaresi, cell. 347 4529539; 
info su:

 www.facebook.com/Cesenaticocammina/
- Quartiere al Mare: L’attività sarà sospesa nei 

mesi di luglio e agosto per riprendere poi lunedì 

 5 settembre.  Ritrovo ogni lunedì alle 
20,30 ai Giardini Cantimori (Ponte 
Pietra). Referente: Giuliano Venturi,  
cell. 339 1426299

- Gambettola Cammina: L’attività sarà 
sospesa nei mesi di luglio e agosto per 
riprendere poi in settembre. Ritrovo 
ogni giovedì alle 20,30 con partenza 
dal monumento dello Straccivendolo. 
Referenti: Nazario Calbucci, cell.  
347 9593583, e Michela Casadei. Info su: 

 www.facebook.com/GambettolaCammina/
- Longiano cammina sotto le stelle: 

Ritrovo ogni martedì alle 20,30 in 
piazza Tre Martiri. Referente: Fabio 
Forti, cell. 328 1505920. Info su:

 www.facebook.com/LongianoCamminaSottoLeStelle/
- Bertinoro Cammina: Ritrovo il lunedì e 

giovedì alle 19.30 nel parcheggio di Via 
Allende. Referenti: Silvio Luciano Prati, 
cell. 333 9685821; Graziano Sirotti,  
cell. 349 6579333. Info su: 

 www.facebook.com/groups/bertinorocammina

S E G R E T E R I A  -  V I TA  A M M I N I S T R AT I VA

BIBLIOTECA DI SEZIONE “GIOVANNI COLLINI”
La biblioteca riprende l’attività del prestito, nel rispetto delle 
norme anti-COVID19 in vigore e previa prenotazione, il primo 
e terzo mercoledì del mese. Si invita a visitare la pagina 
dedicata alla biblioteca all’interno del sito del Cai Cesena  
(www.caicesena.com) dove si potranno trovare spunti su nuove 
letture, approfondimenti culturali, informazioni su risorse digitali, 
come ad esempio documentari o film. 
Per qualsiasi informazione scriveteci all’indirizzo 
biblioteca.caicesena@gmail.com

Convenzioni attive riservate ai soci Cai
MOUNTAIN EXPERIENCE: Via Palareti, 37 - Savignano sul Rubicone (FC) - tel. 0541 943563 
- sconto del 15% sui prodotti non in offerta
GLOB AUTO: Via Fiumicino, 86 - Gatteo (FC) - tel. 0541 931589 - sconto 20% sui prodotti 
non in offerta
TOSI E RAGGINI: Via Canale Bonificazione, 47 - Cesenatico (FC) - tel. 0547 672165 - sconto 
10% su spesa di qualsiasi importo
LIVING SPORT: Via G. Marconi, 331 - Cesena - tel. 0547 1900344 - sconto 10% su prodotti 
non in offerta
GIMELLI ARTICOLI SPORTIVI: Via V. Veneto, 114 - Forlì - tel. 0543 33627 - sconto del 15% 
sui prodotti non in offerta
SPORT TIME (PALESTRA CORPUS): Via Perticara, 50 - Cesena - tel. 338 4366604 - 
abbonamenti convenzionati
POLIAMBULATORIO GIANO: Via Ancona, 290 - Cesena - tel. 333 272661 - sconto del 10% 
e del 20% a seconda delle prestazioni
LIBRERIA SAN GIOVANNI: Corso Sozzi Gastone, 39 - Cesena - tel. 328 5450682 - sconto 
del 5% su volumi presenti o prenotati - 10% su oggettistica
CAPO NORD - MOUNTAIN SHOP: Via L. Napoleone Bonaparte, 50 - Forlì - tel. 0543 370805 -  
sconto del 15% sui prodotti non in offerta
DOTT. CONFICCONI PAOLO: fisioterapista - osteopata - chiropratico - kinesiologo -  
Via C. Piasacane, 42 - Cesena - tel. 347 2426131 - sconto del 20% sulle prestazioni
PALESTRA BIASINI - ARRAMPICATA SPORTIVA: Via San Giorgio - San Giorgio di Cesena 
(FC) - 4€ ingr. Singolo - 30€ abbonamento 10 ingressi
CINEMA ELISEO: Viale G. Carducci, 7 - Cesena - tel. 0547 21520 - ingresso ridotto dal 
lunedì al venerdì esclusi i festivi
LIBRERIA DEL PROFESSIONISTA E UNIVERSITARIA: Via Mura Barriera Ponente, 15 - 
Cesena tel. 331 9613518 - sconto del 5% su cartine e libri escursionistici 
POLIAMBULATORIO L’EAU - FISIOTERAPIA E RIABILITAZIONE: Via Chiesa di S. Egidio, 135 -  
Cesena - tel. 0547 930112 - sconto del 20% sulle prestazioni
CALZOLERIA MONTI: LABORATORIO ARTIGIANALE DI CALZOLERIA: Viale Trento, 64 - 
Cesenatico - tel. 348 0045725 - wwww.calzoleriamonti.it - sconto del 5% su tutti i servizi di 
calzoleria su scarponi da trekking, scarpe da arrampicata e tradizionali

mailto:biblioteca.caicesena@gmail.com
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Cai regionale, il Comitato Direttivo 2022-2025
Il nostro Francesco Casanova confermato consigliere

Presidente BIZZARRI MASSIMO presidente@caiemiliaromagna.org
 (CAI Reggio Emilia)
Segretaria
Vice Presidente BARBIERI GIOVANNA segretario@caiemiliaromagna.org
 (CAI Sassuolo)
	 Deleghe:	Commissione	TAM	-	Comitato	Scientifico
Tesoriere BONZI DAVIDE tesoriere@caiemiliaromagna.org
 (CAI Imola)
Consiglieri MONTI ANDREA amonti@caiemiliaromagna.org
 (CAI Reggio Emilia)
 Deleghe: Commissione Medica
 CASANOVA FRANCESCO fcasanova@caiemiliaromagna.org
 (CAI Cesena)
 Deleghe: Commissione Interregionale CISASATER - Alpinismo Giovanile
 CANTONI ALDO acantoni@caiemiliaromagna.org
 (CAI Parma)
 Deleghe: Commissione Escursionismo - Speleologia
 FILIPPI MARTINO  mfilippi@caiemiliaromagna.org
 (CAI Bologna)
	 Deleghe:	Commissione	Rifugi	e	Opere	Alpine	-	Sentieri	e	Cartografia

C A I  -  P E R  C O N O S C E R L O  M E G L I O
tembre con la serata di presentazione del 
corso specialistico di arrampicata “Trad” su 
roccia, diretto da Samuele Mazzolini, istruttore 
nazionale di arrampicata libera e accademico 
del Cai. Sono programmate due trasferte in 
ambiente davvero inedite: la prima in Albigna 
e Val Chiavenna il 17 e 18 settembre, e la 
seconda in Val d’Ossole e Cadarese il 24 e  
25 settembre.
Ultimo impegno di questo 2022 sarà il corso 
AL1 di Arrampicata Libera, che vedrà il via 
martedì 4 ottobre con la serata di presentazione 
e si svolgerà con lezioni teoriche e uscite 
pratiche nelle falesie della Valmarecchia, nelle 
Marche in zona Frasassi, con il fine settimana 

di chiusura in Valle del Sarca ad Arco. Il corso 
terminerà con la cena e la consegna dei 
diplomi a metà novembre.
Vi invitiamo a seguire le attività della scuola 
“Romagna Verticale” sui canali social: “Scuola 
di Alpinismo Romagna Verticale” di Fb e 
“Romagna Verticale” di Instagram per non 
perdere l’opportunità di partecipare ai corsi 
che la scuola programma.
Per maggiori informazioni, contattare l’is- 
truttore referente per la sezione di Cesena 
Andrea Silvagni (cell. 349 0603879).
Vi aspettiamo!

Il direttivo della scuola “Romagna Verticale”

C A I  -  P E R  C O N O S C E R L O  M E G L I O

Con il 2022 riparte l’attività della neo Scuola 
Romagna Verticale delle sezioni di Cesena, 
Faenza, Forlì, Imola e Ravenna. 
La missione della scuola è quella di diffondere 
la cultura, l’etica e i valori del Club alpino 
italiano, in particolar modo di promuovere la 
cultura della sicurezza e della prevenzione 
degli incidenti in montagna.
Questo lo fa attraverso la programmazione 
e lo svolgimento di corsi rivolti ai soci 
delle sue sezioni, curando la formazione e 
l’aggiornamento dei suoi istruttori: attualmente 
sono 41 in organico.
Fra le attività della scuola, anche la colla- 
borazione nello svolgimento delle attività 
sociali allo scopo di orientare tecnicamente le 
attività alpinistiche svolte dalle sezioni.
Velocemente vi illustro il programma Corsi 
2022:
Il corso AR1, diretto da Mauro Cappelli 
istruttore nazionale di alpinismo, è appena 
partito con 16 allievi e terminerà il 15 giugno 
dopo essere stati a Rocca Sbarua (Cuneo) 
e al Passo Falzarego in Dolomiti nelle uscite 
pratiche in ambiente.
Terminato il corso Roccia, il 6 giugno prenderà 
il via il corso AG1, aperto a 16 allievi e diretto 
da Davide Donini istruttore nazionale di 
alpinismo. Le due uscite pratiche saranno sul 
monte Rosa la prima presso il rifugio Gnifetti, e 
sul monte Bianco la seconda al rifugio Torino. 
Questo corso di Alta Montagna terminerà con 
la cena di fine corso il 12 luglio.
Un breve stop in agosto e l’attività della scuola 
riparte a fine estate, e precisamente il 6 set- 

Roccia, alta montagna, arrampicata 
e arrampicata libera: nasce la scuola 
“Romagna Verticale” 

Quarantuno istruttori delle sezioni di Cesena, Faenza, Forlì, Imola e Ravenna. 
Per corsi di formazione con i valori del Cai



A LT R I  A P P U N TA M E N T I

Gli incontri preparatori alle escursioni di più giorni avranno luogo dalle 21 nei giorni sotto indicati presso 
la Sede della Sezione a Cesena, in via Cesenatico, 5735.
Per aggiornamenti e variazioni si invita a consultare la sezione “Programma attività” sul sito web sezionale 
al seguente link: http://www.caicesena.com/index.php/programma-attivita o il calendario in home page.
Ricordiamo che nei luoghi al chiuso è raccomandato indossare dispositivi di protezione delle vie 
respiratorie, mantenere adeguato distanziamento e utilizzare gel disinfettanti

Termini di iscrizione
lunedì 30 maggio
con versamento 
di caparra di € 30

mercoledì 25 maggio 
con versamento 
di caparra di € 50

iscrizione già 
al completo

venerdì 15 luglio
con versamento 
di caparra di € 50

martedì 16 agosto
con versamento 
di caparra di € 40
giovedì 31 marzo
con versamento 
di caparra di € 25
sabato 30 luglio
con versamento 
di caparra di € 100
giovedì 25 agosto

Uscite di più giorni
LE SEQUOIE DEL CASTELLO DI SAMMEZZANO  
L’ABBAZIA DI VALLOMBROSA 
LA FORESTA DI SANT’ANTONIO
(da sabato 18 giugno a domenica 19 giugno)
- per info: Caimmi Gino cell. 3485177018
INTERSEZIONALE MONTI DELLA LAGA 
AMATRICE E PIANA DI CASTELLUCCIO, MONTI SIBILLINI
(da venerdì 1º luglio 2022 a domenica 3 luglio)
- per info: Presepi Pasqua cell. 3497470699
SETTIMANA DELLA MONTAGNA A BORCA DI CADORE
(da domenica 24 a domenica 31 luglio)
- per info: Giovanna Pollini cell. 347 5506792
TRE GIORNI NEL CUORE PARCO NAZIONALE  
DEL GRAN PARADISO CHE COMPIE CENTO ANNI
(da venerdì 26 agosto a domenica 28 agosto)
- per info: Gabriele Borghetti cell. 3482666727
VAL RIDANNA
(da venerdì 26 agosto a domenica 28 agosto)
- per info: Cola Luciano cell. 3408379861
 RAFTING MARMORE CAMPING 
(da sabato 27 agosto 2022 a domenica 28 agosto)
- per info: Samuele Sacchetti cell. 3471140255
ANELLO DOLOMITI FRIULANE
(da mercoledì 31 agosto 2022 a domenica 4 settembre)
- per info: Caimmi Gino cell. 3485177018
VOLO A PIZZO D’UCCELLO
(da giovedì 8 settembre a domenica 11 settembre)
- per info: Bulgarelli Stefano cell. 3293608323

Incontro preparatorio
mercoledì 8 giugno

mercoledì 22 giugno

mercoledì 15 giugno

mercoledì 3 agosto

giovedì 18 agosto

mercoledì 27 luglio

giovedì 18 agosto

giovedì 1 settembre

•  1 2  •  I L  F U M A I O L O  [ g i u g n o - s e t t e m b r e  2 0 2 2 ] I L  F U M A I O L O  [ g i u g n o - s e t t e m b r e  2 0 2 2 ]   •  1 3  •

Per i partecipanti 
a tutte le attività istituzionali
- Le uscite sezionali sono rivolte a tutti i soci Cai 

in regola con il tesseramento dell’anno in corso. 
Per partecipare a ogni uscita, i soci Cai devono 
obbligatoriamente sottoscrivere il “Foglio pre- 
senze” per l’attivazione della copertura 
assicurativa. A chiunque intenda partecipare 
a un’uscita sezionale si raccomanda di va- 
lutare la propria preparazione e decidere di 
aderire sulla base della propria esperienza 
in ambiente montano, sulla sua condizione 
psico/fisica e tecnica.

- La partecipazione dei non soci Cai può avvenire 
a scopo promozionale e a titolo di prova, solo 
ed esclusivamente per uscite sezionali di un 
solo giorno (senza pernotto) a esclusione di 
quelle che prevedono per il viaggio l’utilizzo di 
autobus/pullman. Per partecipare, i non soci 
Cai devono obbligatoriamente stipulare una 
assicurazione per infortuni ed RC con premio 
assicurativo di € 7,50; è invece facoltativa la 
stipula di assicurazione per il Soccorso Alpino 
che prevede anche diaria per ricovero il cui 
premio assicurativo è di € 4,05. La richiesta 
di partecipazione deve essere inoltrata 
con pagamento premio assicurativo entro 
e non oltre il mercoledì precedente la data 
dell’escursione/gita sezionale stessa.

- Durante l’uscita sezionale non sono consentite 
ai partecipanti deviazioni e/o scorciatoie dal 
percorso previsto dai direttori/capogita. Non 
è consentito abbandonare il gruppo; chiunque 
non si attenesse alle precedenti indicazioni, 
sarà considerato e dichiarato dai direttori/ 
capogita “automaticamente non facente più 
parte della escursione/gita sezionale”.

- Durante l’itinerario i direttori/capogita, qualora 
lo ritengano opportuno in conseguenza delle 
condizioni riscontrate sul percorso, per motivi 
di prevenzione e massima sicurezza, possono 
effettuare variazioni al percorso originale con 
un altro itinerario di uguale o inferiore difficoltà. 
In caso questo non sia possibile, dovranno 
tornare indietro (sui propri passi).

- Si auspica che i soci visionino il “Programma 
di escursione/gita sezionale” proposto dai 
direttori/capogita, le “Linee guida escursioni/
Gite sezionale” 

 (http://www.caicesena.com/images/download/2016_Linee_Guida_Sezionali.pdf) 
 e il “Regolamento Economico/Finanziario 

Sezionale”.

- Nota Bene: Eventuali problematiche riscontrate 
dai soci durante le escursioni sezionali e non, 
sono da segnalare al seguente indirizzo mail, 
specificando il più possibile il tipo di problema, 
il numero del sentiero e possibilmente 
allegando foto esplicative: sentieristica.
caicesena@gmail.com

- Le coordinate bancarie per il versamento della 
quota di partecipazione alle uscite tramite bonifico, 
sono: Club Alpino Italiano Sezione di Cesena  
IBAN: IT 58 P 0707023900000000813781 
(Credito Cooperativo Romagnolo – Sede) 
indicando nella causale nome, cognome, 
se caparra o saldo, data/periodo e nome 
dell’uscita.

Uscite sezionali di difficoltà EEA, 
oltre alle linee guida sezionali
- I direttori/capogita decidono se accettare o no 

la partecipazione del socio.
- È obbligatorio l’uso del “Kit da ferrata” omo- 

logato UIAA e a norma CE (imbrago, casco e 
set da ferrata no autocostruito).

Regole di partecipazione 
alle escursioni programmate
Per l’organizzazione, adesione e partecipa- 
zione alle attività all’aperto vengono osserva- 
te e rispettate le regole emanate dal Cai 
Centrale e riportate nella home page del sito  
www.caicesena.com: non sono più previste 
limitazioni soggettive collegate al possesso del 
green pass, né limitazioni numeriche al numero 
dei partecipanti. Inoltre non è più necessaria la 
sottoscrizione del modulo di autodichiarazione. 
Si conferma comunque la necessità di rispettare 
le più opportune forme prudenziali di protezione 
dal contagio Covid-19, ovvero distanziamento 
di almeno 1 metro, registro dei partecipanti e 
utilizzo di prodotti igienizzanti.

 

Giugno-Settembre 2022
C A L E N DA R I
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C A L E N DA R I

CALENDARIO ESCURSIONI
I calendari sono redatti sulla base della programmazione disponibile fino alla fase di chiusura e 
stampa della rivista. Per quanto non specificato nel sottostante elenco, per aggiornamenti e variazioni 
si invita a consultare la sezione “Programma attività” sul sito web sezionale al seguente link:  
http://www.caicesena.com/index.php/programma-attivita o il calendario in home page.
Non sono più previste limitazioni soggettive collegate al possesso del green pass, né è più necessaria 
la sottoscrizione del modulo di autodichiarazione. Devono invece essere rispettate le più opportune 
forme prudenziali di protezione dal contagio Covid-19 ovvero distanziamento di almeno 1 metro, 
registro dei partecipanti ed utilizzo di prodotti igienizzanti.
PUNTO DI RITROVO - Per tutte le escursioni, salvo diversa indicazione riportata nella sottostante 
tabella, il ritrovo è a Cesena alle 7,30 presso Piazzale D. Ambrosini parcheggio fotovoltaico Ippodromo.

Da giovedì 2 giugno a domenica 5 giugno
 Sulle orme del viandante. Info: Caimmi Gino cell. 348 5177018
Domenica 5 giugno Dal Falco a Capo D’Arno. Percorso: Piancancelli, sent. 00 per Falco e Falterona, 

sent. CT4 e CT3 per Lago degli Idoli e Capo d’Arno, sent. 17 per Crocicchie, Gorga 
Nera, Fonte del Borbotto, sent. 8 Piancancelli. Difficoltà: E - Durata ore 5 ore più 
soste. - Lunghezza Km 14. 8 - Dislivello m 650. Info: Zoffoli Giorgio cell. 339 3723959

Sabato 11 giugno A caccia di lucciole (notturna) in abbinamento all'uscita di Montagnaterapia 
con Joelette. Percorso: bivio Case Fiumari, Campodonato, San Paolo in Alpe, 
ritorno per stradello a bivio Case Fiumari. Difficoltà: E - Durata ore 5 - Lunghezza 
Km 18 - Dislivello m 450. Ritrovo ore 16,30 presso piazzale D. Ambrosini parcheggio 
fotovoltaico Ippodromo. Info: Caimmi Gino cell. 348 5177018 - Venturi Giuliano  
339 1426299

Domenica 12 giugno A Pieve di Rivoschio per il Festival della Costituzione 2022, “La Costituzione e 
il lavoro”. Camminata pubblica condotta dal Cai Cesena. Percorso: Ranchio, Monte 
Corno, Campofiore, Pieve di Rivoschio. Difficoltà: E - Durata ore 3,30 - Lunghezza 
Km 6 - Dislivello mt. 350 - Pranzo al sacco. Orario di ritrovo/partenza: ore 8,30 da 
Ranchio. Info: Vittorio Pezzi, 339 4427866; Vanni Milandri, 339 6095196

Da sabato 18 giugno a domenica 19 giugno
 Le sequoie del Castello di Sammezzano - L’Abbazia di Vallombrosa - La foresta 

di Sant’Antonio
Domenica 19 giugno Monte San Bartolo. Percorso: Ponte del Colombarone, La Montagnola, 

Casteldimezzo, Fiorenzuola di Focara, Spiaggia e ritorno. Difficoltà: E - Durata ore 5 - 
Lunghezza Km 12 - Dislivello m 500. Info: Casanova Francesco cell. 339 8245028

Sabato 25 giugno Uscita gruppo Montagnaterapia con Joelette. Info: Caimmi Gino cell. 348 5177018 
Venturi Giuliano 339 1426299

Domenica 26 giugno Vallata del Fiume Rabbi - anello del Tiravento. Percorso: Premilcuore, Monte 
Arsiccio, Monte Tiravento, rif. La Fratta, Ca’ di Montemerli, maneggio Ridolla, 
Premilcuore. Difficoltà: EE - Durata ore 6 - Lunghezza Km 16. 3 - Dislivello m 800. 
Info: Gazzoni Roberto cell. 338 3940522

Da venerdì 1 luglio a domenica 3 luglio 
 Intersezionale Monti della Laga, Amatrice e Piana di Castelluccio, Monti Sibillini
Domenica 10 luglio Le faggete e i fossi di Badia Prataglia. Percorso: Campo dell’Agio, Passo della 

Crocina, Monte Penna, Fangacci, Capanno, Campo dell’Agio. Difficoltà: E - Durata 
ore 5 - Lunghezza Km 11 - Dislivello m 600. Info: Lucchi Sabrina cell. 349 8487515

Da domenica 24 luglio a domenica 31 luglio 
 Settimana della Montagna 2022 a Borca di Cadore. Info: Pollini M. Giovanna  

cell. 347 5506792
Domenica 24 luglio  AG: Sulle dolomiti del Cadore (nell’ambito della Settimana della Montagna 

2022). Percorso: in località Borca di Cadore a poca distanza da Cortina 
d’Ampezzo. Referenti ASAG: Roberto Bianchi cell. 345 9014046, Gioele Magnani  
cell. 340 0767543

Da venerdì 26 agosto a domenica 28 agosto 
 Val Ridanna. Info: Cola Luciano cell. 340 8379861
Da venerdì 26 agosto a domenica 28 agosto 
 Tre giorni nel cuore del Parco Nazionale del Gran Paradiso che compie cento 

anni. Info: Gabriele Borghetti cell. 348 2666727

Da sabato 27 agosto a domenica 28 agosto 
 Rafting marmore camping. Info: Samuele sacchetti cell. 347 1140255
Domenica 28 agosto AG San Leo escursione notturna sui Tausani. Info: Asag Gabriele Serafin  

328 3663036
Da mercoledì 31 agosto a domenica 4 settembre 
 Anello Dolomiti Friulane. Info: Caimmi Gino cell. 348 5177018
Da giovedì 8 settembre a domenica 11 settembre
 Volo a pizzo d’ uccello. Info: Bulgarelli Stefano cell. 329 3608323
Da sabato 10 settembre a domenica 11 settembre
 Secondo raduno nazionale di escursionismo adattato a Domodossola. 

Il Gruppo Montagnaterapia parteciperà con una Joelette. Info: Caimmi Gino  
cell. 348 5177018 Venturi Giuliano 339 1426299

Domenica 11 settembre Le piccole dolomiti della Valmarecchia - Da Tausano a San Leo. Percorso: 
Montefotogno, Tausano, Penna del Gesso, Monte Severino, San Leo, Sant’Igne, 
Tausano, Montefotogno. Difficoltà: EE - Durata ore 7 - Lunghezza Km 15 - 
Dislivello m 600. Info: Raniero Stramiglio cell. 331 6391476

Domenica 11 settembre XI edizione della Maratona Alzheimer. Parteciperemo alla Grande Marcia 
Cesena-Cesenatico quest'anno evento ricordo di Diego Brighi. Saremo presenti 
con una Joelette. 

Sabato 17 settembre Uscita gruppo Montagnaterapia con Joelette. Info: Caimmi Gino cell. 348 5177018 
Venturi Giuliano 339 1426299

Da sabato 17 settembre a Sabato 24 settembre
 Pantelleria. Info: Enrica Pavanello cell. 331 7624805
Domenica 18 settembre Il Fosso del Capanno. Percorso: Gualchiere, Fosso del Capanno, Recettino, 

Ravenna Montana, Scalacci, Gualchiere. Difficoltà: EE - Durata ore 5 - Lunghezza 
Km 14 - Dislivello m 600. Info: Donati Pierangelo cell. 339 7575844

Domenica 25 settembre Lago Acquapartita - Cippo degli Alpini. Percorso: Lago di Acquapartita, Cippo 
degli Alpini. Difficoltà: E - Durata ore 4 - Lunghezza Km 11 - Dislivello m 450. 
Ritrovo ore 8 presso piazzale D. Ambrosini parcheggio fotovoltaico Ippodromo. 
Info: Roverelli Ettore cell. 347 5380192

SCALA DELLE DIFFICOLTÀ DELLE ATTIVITÀ IN MONTAGNA: T (turistico), E (escursionistico),  
EE (escursionisti esperti), EEA (escursionisti esperti con attrezzatura), EAI (escursionismo in ambiente 
innevato)

C A L E N DA R I

ESCURSIONI SENIOR
Salvo diversa indicazione, per partecipare alle escursioni è OBBLIGATORIO confermare la propria 
partecipazione comunicandola telematicamente al referente entro le ore 18:00 del giorno precedente.
Non sono più previste limitazioni soggettive collegate al possesso del green pass, né è più necessaria la 
sottoscrizione del modulo di autodichiarazione. Devono invece essere rispettare le più opportune forme 
prudenziali di protezione dal contagio Covid-19 ovvero distanziamento di almeno 1 metro, registro dei 
partecipanti ed utilizzo di prodotti igienizzanti.
PUNTO DI RITROVO - Per tutte le escursioni, salvo diversa indicazione riportata nella sottostante tabella, il 
luogo di ritrovo è il parcheggio del Cimitero di Diegaro di Cesena e l’orario di partenza è fissato alle ore 7:00.

Venerdì 3 giugno Valle del Bidente. Itinerario: manutenz. sentiero 235 p.n.f.c. - Ridracoli, Casone, 
Fonte Solforosa. Disliv. m 750, distanza km 13, durata ore 6, diff. E. Per info: Rossi 
Marino tel. 347 0850269

Martedì 7 giugno Valle del Casentino. Itinerario: Capanno, Poggio Capre, Aia di Guerrino, Passo 
della Crocina, Passo dei Lupatti, Campo dell’Agio, Capanno. Disliv. m 750, distanza 
km 14, durata ore 6, diff. E. Per info: Riccardi Andreas tel. 334 6396657

Venerdì 10 giugno Valle del Bidente. Itinerario: Ca’ di Veroli, Rio Salso, Spagnole, Quadalto, Mulino 
Petrose, Ca’ di Veroli. Disliv. m 800, distanza km 16, durata ore 7, diff. E. Per info: 
Briganti Paola tel. 339 6580065



Martedì 14 giugno Valle del Bidente. Itinerario: Manutenz. sentiero 221 p.n.f.c - Casanova dell’Alpe, 
Paretaio, Crocina. Disliv. m 600, distanza km 12, durata ore 6, diff. E. Per info: 
Rossi Marino tel. 347 0850269

Venerdì 17 giugno Valle del Rabbi. Itinerario: C.le Tre Faggi, sent. 00, sent. 327, rif. Sassello, sent. 
329, La Posa, sent. 00, C.le Tre Faggi. Disliv. m 600, distanza km 15, durata  
ore 6, diff. E. Per info: Lacchini Pierangelo tel. 339 8512355

Martedì 21 giugno Valle del Savio. Itinerario: Strada, Bruschete, crinale, Poggio delle Riti, Poggio 
Vitine. Disliv. m 650, distanza km 16, durata ore 6, diff. E. Per info: Marino Bracci 
tel. 340 2716227

Venerdì 24 giugno Valle del Bidente. Itinerario: Passo Calla, Gabrendo, Monte Falco, Monte 
Falterona, Lago Idoli, Rif. Burraia. Disliv. m 900, distanza km 18, durata ore 7, 
diff. E. Per info: Rita Santucci tel. 340 6944082

Martedì 28 giugno Valle del Savio. Itinerario: Vessa, sent.101, sent. 105, M.te Mescolino, sent. 
113, Facciano, sent. 109, Saiaccio, Molino di Valdilato, sent.111, Palazzo, Vessa. 
Disliv. m 850, distanza km 17, durata ore 7, diff. E. Per info: Lacchini Pierangelo 
tel. 339 8512355

Martedì 5 luglio Valle del Savio. Itinerario: Sassoni, Monte Fumaiolo, Sorgente Savio, Cava, 
Eremo Sant’Alberico, Rif. Giuseppe. Disliv. m 650, distanza km 16, durata ore 6, 
diff. E. Per info: Marino Bracci tel. 340 2716227

Martedì 12 luglio Valle del Savio. Itinerario: La Straniera, Celle, S. Alberico, Faggio Scritto, 
Monticino, Rif. Giuseppe, Rif. Moia, La Straniera. Disliv. m 600, distanza km 16, 
durata ore 6, diff. E. Per info: Turci Mauro tel. 380 5149756

Martedì 19 luglio Valle del Bidente. Itinerario: San Paolo in Alpe, Ciriegiolone, P.gio della Gallona, 
Ammannatoia, Botriali, Campominacci, San Paolo in Alpe. Disliv. m 700, distanza 
km 15, durata ore 6.5, diff. E. Per info: Bertaccini Umberto tel. 393 8504289.

Martedì 26 luglio Valle del Bidente. Itinerario: S. Agostino, Villaneta, Campigna, P.so la Calla,  
Rif. Ballatoio, S. Agostino. Disliv. m 1000, distanza km 18, durata ore 7, diff. E. 
Per info: Turci Mauro tel. 380 5149756

Martedì 9 agosto Valle del Bidente. Itinerario: Ridracoli, crinale dei Pannelli, S. Paolo in Alpe, 
crin. delle Vacche, Ridracoli. Disliv. m 900, distanza km 18, durata ore 7, diff. EE.  
Per info: Turci Mauro tel. 380 5149756

Martedì 23 agosto Valle del Bidente. Itinerario: Pietrapazza, Ca Cialdella, Eremo Nuovo,  
C. S. Giavolo, Siepe dell’Orso, Pietrapazza. Disliv. m 800, distanza km 18, durata 
ore 7, diff. E. Per info: Turci Mauro tel. 3805149756

Martedì 30 agosto Valle del Bidente. Itinerario: Piancancelli, Rif. Fontanelle, Balze delle Rondinaie, 
Giogo, sent.14, sent. 14A, le Casine, cimitero di Castagno, sent. 9, Borbotto, 
sent. 8, Piancancelli. Disliv. m 1000, distanza km 14, durata ore 7, diff. EE.  
Per info: Mazzoli Marinella tel. 338 2659680

Venerdì 2 settembre Valle del Savio. Itinerario: Sassoni, Sorgenti Moia alta e Radice, Cella, 
Sant’Alberico, Monte Aquilone, Rifugio Biancaneve, Sassoni. Disliv. m 600, 
distanza km 15, durata ore 6, diff. E. Per info: Riccardi Andreas tel. 334 6396657

Venerdì 9 settembre Valle del Bidente. Itinerario: Prato a Grilli, Rio d’Olmo, Pietrapazza, Abetaccia, 
San Giavolo, Eremo Nuovo, Prato a Grilli. Disliv. m 600, distanza km 15, durata 
ore 6, diff. E. Per info: Bertaccini Umberto tel. 393 8504289

Venerdì 16 settembre Valle del Savio. Itinerario: Mazzi, Corneto, Monte Rocchetta, Trappola, 
Riofreddo, Mazzi. Disliv. m 700, distanza km 14, durata ore 5, diff. E. Per info: 
Bruno Zandoli tel. 347 3236701

 Al termine pranzo presso il “Piccolo Hotel” ad Alfero o “Giuditta” a Riofreddo -  
prenotazione obbligatoria entro martedì 13/09 a Bruno Zandoli 347 3236701.  
È obbligatorio disporre del green pass base

Venerdì 23 settembre Valle del Montone. Itinerario: Osteria Nuova, sent.403, Fornello, SS67, Biv. M.te 
dei Gralli, sent. 401 (P.gio d.Orticari), sent. 00, P.so del Muraglione, Fiera dei 
Poggi, sent. 403. Disliv. m 850, distanza km 17, durata ore 7, diff. E. Per info: 
Lacchini Pierangelo tel. 339 8512355

Venerdì 30 settembre Giornata dedicata alla manutenzione dei sentieri del p.n.f.c.: il programma 
dettagliato verrà diffuso tramite i consueti canali. Per info: Rossi Marino  
tel. 347 0850269

SCALA DELLE DIFFICOLTÀ DELLE ATTIVITÀ IN MONTAGNA: T (turistico), E (escursionistico),  
EE (escursionisti esperti), EEA (escursionisti esperti con attrezzatura), EAI (escursionismo in ambiente 
innevato)
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C A L E N DA R I S TO R I E  E  R A C C O N T I

Il parcheggio presso Cà Vecchia alla Baiona 
piano piano si riempie di auto e di persone. 
Quando partiamo siamo più di ottanta. Mai 
visto il presidente Gino Caimmi così felice 
e indaffarato. Dopo i saluti ci presenta le 
nostre guide Tam (Tutela ambiente montano) 
di Ravenna di cui una, Mauro, ci illustra il 
percorso.
Il luogo è un po’ immerso nella foschia che 
gli dona ancora più fascino. Camminiamo 
su un sentiero che rasenta un canale e in 
lontananza si vedono fenicotteri rosa, aironi 
bianchi o garzette, aironi cinerini, germani… A 
un certo punto arriviamo a una grande distesa 
d’acqua e Mauro ci spiega che è la Piallassa, 
dal dialetto “pia” e “lassa” nel senso dell’acqua 
che entra ed esce. Lì vicino c’è un folto 
canneto che nel momento della nidificazione 
è affollatissimo di uccelli di ogni genere.
Più avanti la strada ci viene sbarrata perché 
oltre disturberemmo le varie specie di animali. 
Un po’ ci dispiace, ma comprendiamo che è un 
bene. Lungo il ritorno incontriamo dei cavalli 
bradi, ma arrivati al “pratone” rimaniamo a 
bocca aperta alla vista di tanti altri cavalli che 
pascolano tranquilli, per nulla intimoriti dalla 
nostra presenza. Foto e carezze a gogo. 
Lando Casali mi ha raccontato che questi 
cavalli sono i discendenti dei cavalli dei 
carrettieri che trasportavano le merci. Una 
volta venuto a meno questo lavoro con 
l’introduzione dei mezzi motorizzati, alcuni 
proprietari hanno portato il loro cavallo al 
macello. Altri, affezionati al loro animale, 
l’hanno lasciato libero nella zona. In questo 
modo si sono moltiplicati naturalmente.
Dopo la sosta pranzo ci incamminiamo a piedi 
verso Punte Alberete. Stefano Gentilini del Cai 
di Cesena, presidente Tam Emilia-Romagna, 
ci fa la storia e la descrizione di questa che 
è una delle ultime foreste allagate del sud 
Europa. Tempo fa c’erano tantissime piante 

OTTANTA SOCI PER UNA PARTECIPATA USCITA DI INIZIO FEBBRAIO

Canali, cavalli e uccelli
Il fascino della pineta di San Vitale e Punte Alberete

caratteristiche degli ambienti palustri, ma ora 
per la mancanza di ricambio d’acqua, che 
avveniva per mezzo di chiuse e infiltrazioni di 
acqua salata, il luogo si sta degradando. Ad 
esempio non si può più ammirare la fioritura 
delle ninfee perché sono state mangiate dalle 
nutrie.
Il percorso ad anello di cinque chilometri 
è comunque un’esperienza da vivere: il 
luogo ha in sé qualcosa di magico. Sembra 
incredibile che tante piante, anche ad alto 
fusto, possano vivere con le radici nell’acqua. 
Da un osservatorio abbiamo potuto vedere 
alcune specie di uccelli, soprattutto aironi e 
fenicotteri e, sopra gli alberi, tanti nidi con gli 
uccelli appollaiati vicino.

Foto Giuliano Venturi
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omaggio di una dispensa sulla Baiona e 
Punte Alberete esauriente e istruttiva. Grazie 
a lui e a Gino Caimmi per averci fatto vivere 
una simile esperienza. Paola Saragoni

Domenica 20 marzo abbiamo ripercorso 
insieme i sentieri che univano le comunità 
montane dell’Appennino Bolognese, nel 
comune di Marzabotto. 
Istituito parco regionale nel 1989, il parco di 
Monte Sole è un racconto, una storia che 
parla di 770 vite di innocenti spezzate perché 
si battevano per la libertà, supportando e 
sostenendo chi in prima linea sacrificò la propria 
vita per liberare il paese dall’occupazione nazi-
fascista.
Abbiamo percorso insieme i luoghi dove le 
barbarie naziste lasciarono distruzione e 
sangue, cercando di portare il nostro contributo 
alla memoria.
Lo abbiamo fatto cantando inni alla resistenza, 
recitando poesie in memoria di caduti e 
narrando le vicende che insanguinarono quegli 
antichi paesi. 
Alle 11 eravamo a cima Monte Caprara a 
raccontarci di quando, dopo 4 giorni di san- 
guinosa resistenza, il 29 settembre del 1943,  
i partigiani della brigata Stella Rossa dovet- 
tero cedere la cima ai nazisti che ne fecero una 
loro base difensiva, sul tracciato della linea 
gotica 2.
Successivamente siamo passati da Caprara 
di Sopra, dalla chiesa di Casaglia e dal suo 
cimitero, dove centinaia di civili inermi furono 
massacrati senza pietà.
All’ora di pranzo abbiamo riposato all’ombra 
degli alberi di Monte Sole, gli stessi dove 
riposavano i partigiani di Stella Rossa, che 
abbiamo voluto ricordare cantando insieme 
“Bella Ciao” e scambiandoci dolci fatti in casa.
Infine, stanchi ma soddisfatti, siamo tornati 
alle macchine, parcheggiate nel cimitero di 
Sperticano, dove svolgeva le sue funzioni di 
parroco-partigiano don Fornasini, beatificato 
nel 2021.

Vanessa Zannoni

A Marzabotto e a Monte Sole
cantando “Bella Ciao”

Una storia di sacrificio nel nome della libertà

Per me è stata una giornata molto piacevole 
perché quegli spazi così aperti e tranquilli mi 
hanno dato un senso di pace che ho molto 
apprezzato. Stefano Gentilini ci ha fatto 
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Monte Sole
 
La voce poderosa del vento
padrone assoluto della valle
si insinua tra i vicoli stretti
e racconta… racconta
alle pietre smozzicate del selciato
ai muri scrostati delle case
di schiamazzi di bimbi
di passi di zoccoli operosi
di devote orazioni...
ma ecco la voce s’incrina
singhiozza e non può continuare
la storia di vite e di vita
che la barbarie nazista
consegnò alla memoria.
Ora restano le Croci
che come braccia protese al cielo
gridano a gran voce MAI PIU’
Sulla tomba di Don Dossetti
LA CROCE – BRACCIA APERTE
lezione di pietà perdono pace
 

Enrica PavanelloL’uscita a Marzabotto e a Monte Sole è stata 
guidata da Luca Piccinelli e Vanessa Zannoni
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Visita a Modena
- Centro città: Duomo, sosta Panini, Palazzo 

Ducale, Ghetto (oggi la sinagoga è aperta solo 
per cerimonie ufficiali).

- Pranzo e visita all’azienda Garuti.

Il Duomo è un esempio di straordinaria bellezza 
di arte romanica. C’è un’intera storia raccontata 
nei bassorilievi.
I rilievi del portale maggiore, delle due porte 
laterali nella facciata e della porta regia 
nella piazza grande, delineano una toccante 
espressività, le raffigurazioni simboleggiano le 
certezze e i dubbi dell’uomo medievale.
Nella cripta, è sepolto il santo patrono 
Geminiano. 
Nella parte più alta dell’edificio esterno abbiamo 
le metope. Rappresentano quelle creature che 
nel Medioevo si pensava popolassero le regioni 
inesplorate poste ai confini della terra. 

Trekking urbano a Modena, tra la storia 
della città e il gusto della campagna

In pullman visita guidata al centro storico e alla Cattedrale. 
Pranzo e visita all’agriturismo Garuti, a Sorbara

Il grande rosone situato nella parte superiore 
della facciata è stato apportato oltre un secolo 
dopo la costruzione realizzata da Lanfranco per 
aumentare la luminosità all’interno.
La Ghirlandina, campanile del Duomo, alta 
poco più di 86 metri e simbolo di Modena, 
prende il nome dalla balaustra in marmo che ne 
incorniciava la guglia “leggiadra come ghirlande”.
Le sue possenti mura custodivano la cosiddetta 
“sacrestia” del Comune, dove erano conservati 
i forzieri, gli oggetti di alto valore simbolico 
come la celebre “secchia rapita” a ricordo della 
contesa tra modenesi e bolognesi (ancora oggi 
all’interno).
Una sosta curiosa sotto la scultura che 
ritrae la rovesciata di C. Parola che compare 
sulle bustine e gli album delle figurine dei 
“Calciatori”. La famiglia Panini gestiva nel 
dopoguerra il chiosco dei giornali (dove ora 
appare la scultura), successivamente ampliò la 
distribuzione dei giornali fino ad arrivare all’idea 

di commercializzare la collezione dei Calcia- 
tori. Il gruppo rappresenta il leader mondiale 
nella produzione di figurine e ha importanti 
investimenti nel settore dell’editoria. Oggi, nelle 
campagne, grazie a U. Panini, voluta e finanziata 
si trova una delle più complete collezioni de- 
dicate alla Maserati.

Il Palazzo Ducale
L’edificio è stato sede della Corte Estense, del 
Ducato di Modena e Reggio ed è uno dei palazzi 
più importanti del seicento in stile barocco. È 
possibile che abbia collaborato (supervisionato) 
al progetto G. Lorenzo Bernini.
Nel 1805 Napoleone e Giuseppina Beauharnais 
alloggiarono nel palazzo e purtroppo si appro- 
priarono di numerose opere d’arte sebbene la 
collezione fosse già depauperata di numerose 
opere dalla vendita Dresda.
Il Palazzo Ducale è sede della prestigiosa 
Accademia Militare dove si formano gli ufficiali 
dell’Arma dei Carabinieri.
La passeggiata prosegue fino a piazza Mazzini, 
dove c’è una grande sinagoga aperta solo 
per cerimonie ufficiali: venne costruita dalla 
comunità ebraica di Modena alla fine dell’800 in 
stile neoclassico. L’ingresso è sulla via Coltellini 
perché doveva orientarsi verso est, essendo 
quella la direzione di Gerusalemme.
Con il solenne edificio si voleva ricordare che gli 
ebrei godevano finalmente delle libertà civili e 
religiose. Come in tutte le città italiane, subirono 
le persecuzioni dovute alle leggi razziali. 

La tavola
E adesso arriva il momento quasi più importan- 
te della nostra visita, con il pranzo presso 
l’agriturismo Garuti, nella campagna di Sorbara 
di Modena. 
Un ambiente piacevole, titolari e personale 
accogliente e premuroso ci hanno deliziato con 
cibi fatti in casa e i vini di loro produzione.
Il frizzantino “Elio” con gli antipasti, il “Valentina” 
da abbinare ai tortelli di zucca (il nostro palato 

era in visibilio), L’Autentico che accompagnava 
il filetto all’aceto balsamico e il Lambrusco 
amabile con i dolci.
Al tavolo con Olga, Enrica, Roberta, Sara, 
Sabrina giovani e meno giovani ma nessuna 
distanza, uno scambio di emozioni con Roberta 
molto sofisticata nell’esprimere e caratterizzare i 
sapori e i profumi, il vino che ricordava i lamponi 
e il suo entrare da piccola nella cantina del 
nonno; Enrica che mi invita a camminare più 
spesso; infine una bella passeggiata con Olga.

DOPO PRANZO
Visita acetaia: L’aceto balsamico si fa risalire 
alla tradizione degli antichi romani. Quella dei 
Garuti è una storia centenaria iniziata nel secolo 
scorso dai nonni.
La produzione dell’aceto inizia con la riduzione 
e concentrazione mediante cottura del mosto 
di uve locali. Il mosto cotto viene fermentato, 
acetificato e invecchiato in batterie di botti di 
legno per un periodo minimo di 12 anni, durante 
i quali il prodotto si concentra ulteriormente in 
modo naturale.
L’esistenza del prodotto è collegata alle carat- 
teristiche pedoclimatiche del territorio e alle 
conoscenze e competenze degli uomini che 
hanno dato vita a questo “mosto” tipico col quale 
si può insaporire il parmigiano, ma anche una 
coppa di fragole o un gelato.
Devo però ricordare che, poco prima di alzarci 
da tavola, Pasqua (promotrice dell’uscita) aveva 
già preparato un dono per la titolare Anna Garuti: 
il gagliardetto con tutte le nostre firme e il libro 
dei 50 anni del Cai. Oltre l’applauso brindisi e 
canto.

Loredana Baldacci

Sabrina Lucchi e Pasqua Presepi del Cai 
Cesena, insieme (al centro) Anna Garuti, titolare 
dell’agriturismo a Sorbara di Modena
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L’escursione lungo la Vena del Gesso Roma- 
gnola nell’area Cassano – Monte Mauro 
permette di camminare sullo straordinario 
evento geologico che nel Messiniano, tra 
5.970.000 e 5.600.000 anni fa, ha trasformato 
il bacino del Mediterraneo in una gigantesca 
salina inospitale per la maggior parte delle 
forme di vita.
L’origine di questa crisi è dovuta a un drastico 
cambiamento delle connessioni con l’oceano 
Atlantico legate ai movimenti tettonici di con- 
vergenza della placca africana verso quella 
europea. Questi movimenti hanno più volte 
mutato la geografia dello stretto di Gibilterra 
e il risultato più spettacolare è stato l’aumento 
della salinità delle acque del Mediterraneo che 
si sono trasformate in salamoie inospitali, dove 
potevano vivere solo alcuni gruppi di batteri. 
La crisi di salinità messiniana ha prodotto  
16 strati di selenite della Vena del Gesso 
(Gessi Inferiori Primari) con cristalli lunghi fino 
a due metri che contengono fossilizzati al loro 
interno filamenti di cianobatteri.
I cristalli di gesso della Vena sono famosi 
per il loro abito cristallino geminato a “ferro 
di lancia” o “coda di rondine” e contengono 
“spaghetti” fossili cianobatteri filamentosi. 
Questi rappresentano un caso molto parti- 
colare di fossilizzazione all’interno del gesso 
preservando il materiale originale a tal 
punto che una recente indagine è riuscita a 
estrarre quello che ora è il più antico Dna di 
cianobatteri mai isolato (Lugli et al. 2015).
Lungo il percorso non sono presenti sor- 
genti o acque di superficie, infatti l’area è 
caratterizzata da carsismo su gessi con 
un sistema di scorrimento delle acque 
sotterranee che collega il Rio Stella con 
il Rio Basino attraverso un condotto car- 
sico. Il Rio Stella e il Rio Basino sono 
in effetti un unico corso d’acqua che ha 
inizialmente un percorso subaereo (Rio 
Stella), successivamente sotterraneo. Il 
sistema sotterraneo raccoglie non solo 
le acque del bacino idrografico del Rio 
Stella, ma almeno in parte, anche quelle 
drenate dagli affioramenti gessosi fra 
Monte della Volpe e Monte Mauro. Solo 
nel 1964 è stata trovata la comunicazione 
tra le grotte di ingresso e di uscita del 
sistema (Forti et al. 1989).

Elisabetta Ballarini Cai Pesaro

Vena del Gesso
In cammino sui movimenti e le convergenze della storia del mondo

Per domenica 10 aprile una carissima amica 
mi ha proposto di partecipare insieme a lei 
a una escursione organizzata dal gruppo 
Cai di Cesena. E così, per sfuggire al tran-
tran quotidiano dello studio e del lavoro ho 
detto di sì, pronta ad affrontare la mia prima 
ESCURSIONE, ignara del fatto che avrei 
vissuto un’avventura memorabile, a stretto 
contatto con la natura, ma soprattutto che, da 
lì a poco, questa si sarebbe trasformata in una 
“escursione innevata”. 
Il punto di ritrovo è stato alle 7,30 a Cesena 
presso il parcheggio fotovoltaico dell’Ippodromo.
Dopo presentazioni e saluti vari siamo partiti 
alla volta del paesino di Bagno di Romagna 
e proseguendo per la strada regionale siamo 
arrivati in un piazzale per parcheggiare presso 
il borgo “Le Gualchiere” da cui è partita 
ufficialmente la nostra escursione.
L’aria era fresca e la compagnia è stata 
piacevole. Le nostre guide sono state sicure 
e rassicuranti per cui da neofita, anche se 
timorosa e preoccupata, mi sono affidata alle 
parole incoraggianti della mia amica e di tutto 
il gruppo. L’inizio del percorso è segnalato 
con “sentiero Cai 177/181” nel piccolo borgo 
delle Gualchiere dove un tempo sorgeva un 
antico mulino per follare e tingere la lana. 
Abbiamo cominciato a risalire un’antica mulat- 
tiera e costeggiando il fiume siamo entrati in 
una zona isolata e selvaggia dove fortissima 
era la sensazione di trovarsi in un posto 
fuori dal mondo. Mirco Baldini, operatore 
naturalistico culturale della sezione di Cesena, 
ci ha spiegato che quel percorso in passato era 
molto frequentato, perché a Nasseto c’era un 
podere che nonostante l’altitudine aveva una 
grande resa; la terra era molto produttiva e vi si 
trovava, come testimoniato da alcuni scritti, sin 
dal 1500, un’osteria che accoglieva i viaggiatori.
Il percorso, oltretutto ben segnalato, ci ha 
regalato veri paesaggi da cartolina, con viste 
resasi mozzafiato attorno al Chiuso e sul crinale. 
Abbiamo poi proseguito lungo i sentieri innevati 
attraversando un piccolo tratto con alberi 
secolari, verso i prati di Nasseto. Qui, ancora 

Paesaggi da cartolina 
per l’anello di Nasseto

La neve di aprile ha reso una ‘classica’ in una uscita ‘speciale’

Troverai più nei boschi che nei libri. 
Gli alberi e le rocce ti insegneranno 

cose che nessun maestro ti dirà.
(Bernardo di Clairvaux)

Percorso: Gualchiere (Bagno di Romagna) –  
Il Chiuso – Castel dell’Alpe – Nasseto – 
Gualchiere.

Ancora una volta
Come un soffio di vento lieve-leggero 
il ricordo della giornata di ieri 
mi accarezza il cuore.
Ancora una volta il mio grazie 
alla vita così generosa...
Mi ha offerto lo stupore 
delle prime gemme sui rami 
e nei rinati prati verdi 
tappeti di viole e primule.
Una nuvola restò impigliata nell’aria 
e un incerto sole ci riserva la magia 
di una distesa di odorosi narcisi. 
Un raggio ne accarezza le rupi 
che scintillano come tanti piccoli cristalli.
Restano nell’aria anche le voci, 
i canti un po’ stonati, 
pieni di gioia semplice e tenace...
L’augurio che l’eco di questa gioia 
trovi spazio nei vostri ricordi.
 
3 aprile 2022
escursione alla vena del gesso romagnola

Enrica Pavanello
 

L’uscita alla Vena del Gesso è stata guidata da Luca 
Piccinelli e Vittorio Tassinari
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“Ho fede nel Cammino”. Queste le parole 
di Giovanni Milandri, per gli amici Vanni, che 
ha terminato il 27 ottobre 2021 il Cammino di  
San Vicino...
“Finalmente ho percorso da pellegrino il nostro 
cammino locale che parte da Sarsina e in  
16 tappe torna a Sarsina chiudendo un cerchio”.
Giovanni, socio Cai e referente della manu- 
tenzione di questo Cammino, da anni si occupa 
della sua segnaletica e mappatura..
«Il Cammino di San Vicinio negli anni ha 
vissuto alcuni cambiamenti e abbiamo lavorato 
con tutto lo staff di volontari per renderlo 
maggiormente percorribile anche grazie a 
chiare indicazioni segnaletiche che, lungo il 
cammino, accompagnano chi lo percorre».
Certo non è un Cammino facile, ricco di dislivelli 
ma con una moltitudine di paesaggi diversi fra 
loro.
«Ogni Cammino richiede una preparazione, non 
solo fisica. Un Cammino va studiato, conosciuto: 
anche questo fa parte dell’allenamento». E 
noi sappiamo che di Cammini il nostro amico 
Giovanni ne ha fatti molti, trascorrendo buona 
parte della vita come pellegrino.

“Desideravo percorrere finalmente il nostro 
Cammino come un Pellegrino, per attraversare 
luoghi e sentieri, godere dell’ospitalità delle 
strutture disseminate lungo il Cammino e 
guardare con altri occhi tutto ciò che avevo 
visto con lo sguardo di colui che si è preso cura 
del Cammino con una manutenzione costante”.
Quella di Giovanni è una testimonianza di 
caparbietà appassionata che permette a questo 
Cammino di essere portato alla gente.
«Ringrazio tutti gli amici dello Staff del Cammino 
che con me si prendono cura del percorso  
– sottolinea Vanni – e di coloro che decidono 
di percorrerlo. Ringrazio le strutture ricettive in 
cui ho sostato; ringrazio chi mi ha sostenuto e 
accompagnato anche solo con un pensiero... 
ringrazio soprattutto la mia compagna Marika 
che, pur non fisicamente in cammino con me, 
mi ha accompagnato con cuore presente e 
premuroso... a ogni passo».

I sempre buoni passi di Vanni, 
oltre e avanti

Sul Cammino di San Vicinio come pellegrino e referente della manutenzione

S TO R I E  E  R A C C O N T I S TO R I E  E  R A C C O N T I

oggi, si trovano i vecchi ruderi delle strutture 
annesse al grande podere che occupava 
questa piana e un bivacco in perfette condizioni 
che è possibile utilizzare, essendo sempre 
aperto. Intorno alle strutture c’è un ampio prato, 
che abbiamo sfruttato per fermarci a riposare e 
consumare il nostro pranzo al sacco.
Durante quei momenti ho capito di aver 
conosciuto persone meravigliose con le quali 
ho condiviso racconti di vita ed esperienze 
varie, e anche tanti dolcetti e caffè, preparati 
con amore dai membri del gruppo.
Dopo il break si riparte e dopo aver attraversato 
un lungo tratto di crinale, siamo ritornati alle 
Gualchiere scendendo per il sentiero 181. 
Un affascinante itinerario ad anello che ci 

ha regalato anche il panorama sull’Area 
Wilderness del Fosso del Capanno, prima zona 
d’Europa censita nel 1988 come “selvaggia”.
Un’esperienza assolutamente incredibile da cui 
ho ricevuto moltissimo e durante la quale ho 
dimenticato per un attimo le fatiche quotidiane 
della vita. Ringrazio le nostre preziose guide 
Patrizia Bagni e Sabrina Lucchi, la mia carissima 
amica di avventure Maria Pia Micheli, e tutti i 
componenti del gruppo. Sicuramente entrerò 
a far parte del Cai di Cesena perché non solo 
voglio rivivere le emozioni e le sensazioni che 
ho provato quel giorno, ma voglio collezionarne 
tantissime altre! Non vedo l’ora di iniziare la 
prossima avventura.

Maria Concetta Bianco
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La montagna insieme, 
il Cai si è aperto alla città 

Si è svolto il 12 marzo al Palazzo del Ridotto a Cesena l’incontro di presentazione delle attività

La sezione di Cesena si è aperta alla 
città. Si è svolto sabato 12 marzo – dopo 
alcuni necessari rinvii per pandemia – 
l’incontro pubblico “La montagna insieme - 
Condivisione di un cammino” promosso dalla 
nostra sezione. 
Sono stati 140 i partecipanti all’appuntamento 
nella sala Sozzi del centralissimo Palazzo del 
Ridotto, a Cesena. Tra divise degli istruttori 
Cai, le due joelette e i banchi informativi si 
è svolto il pomeriggio di descrizione della 
proposta Cai. 
Nel pubblico numerosi nostri soci che 
hanno avuto così l’opportunità di conoscere 
meglio l’attività di sezione, tanto diversificata 
quanto ben strutturata. Diverse persone non 
socie hanno accolto l’invito a partecipare e 
avvicinarsi così alla sezione. 
Il sindaco Enzo Lattuca ha portato i suoi saluti 
in apertura dell’incontro. «Ringrazio il Cai per 
l’invito e per la ricca attività. Ho letto il vostro 
programma, e ne ho percepito tutta l’energia, 
con la giusta ambizione di riprendersi ‘gli 
arretrati’ – le parole del sindaco –. Tutte le 
realtà associative hanno ricchezza di principi 

e di sguardi. Nel Cai vedo l’impegno ad 
affrontare sfide utili e rivolte alla comunità tutta. 
E mi riferisco all’attività di escursionismo in 
montagna, per vivere e scoprire il patrimonio 
del nostro territorio, in sicurezza. E penso al 
progetto inclusivo di Montagnaterapia, e al 
lavoro di manutenzione della sentieristica, 
che rappresenta un valore aggiunto per i turisti 
che arrivano nel nostro Appennino. Grazie 
perché nel vostro cammino accompagnate 
una comunità».
Il presidente regionale Cai Massimo Bizzarri 
ha fatto una panoramica della presenza Cai 
in Regione, dove sono 18mila i soci delle  
20 sezioni. «Siamo tutti chiamati a fare 
sinergia mettendo in comune esperienze, 
energie e competenze – ha sottolineato – a 
piccoli passi, si possono creare eccellenze 
del territorio».
Il presidente di sezione Gino Caimmi ha 
sottolineato gli scopi e tracciato la storia 
del Cai. Pasqua Presepi e Diego Del 
Vecchio hanno condotto l’appuntamento, 
presentando i vari relatori. La ‘scaletta’ degli 
interventi, con video e foto a corredo, ha visto 

Maura Pazzaglia presentare il calendario 
escursionistico. Mauro Vai e Roberto Bianchi 
hanno descritto l’attività di sentieristica. 
Gioele Magnani ha parlato dell’Alpinismo 
giovanile. Gilberto Giunchi dell’attività dei 
Senior. Andrea Magnani della scuola se- 
zionale di escursionismo “Fogar-Bonatti”, 
mentre Davide Donini ha presentato la 
scuola intersezionale “Romagna Verticale”. Il 
progetto “Montagnaterapia” è stato descritto 
da Annalisa Brighi. L’attività del Comitato 
scientifico è stata presentata da Gabriele 
Borghetti; Diego Del Vecchio ha illustrato le 
opportunità della biblioteca di sezione. Terzo 
Campana quelle del coro.
Condivisione di un cammino: tra quanti han- 
no partecipato, di certo ora c’è più consa- 
pevolezza di quanto sia bello vivere “La 
montagna insieme”. Sabrina Lucchi

Il presidente del Cai regionale 
Massimo Bizzarri 
(in piedi, al centro) 
insieme al presidente di sezione 
Gino Caimmi, al vicepresidente 
Giuliano Venturi, al consigliere 
regionale Francesco Casanova 
e al gruppo organizzatore 
dell’appuntamento 
“La montagna insieme” 
(Cesena, Palazzo del Ridotto, 
sabato 12 marzo).
Fotoservizio a cura 
di Sandra e Urbano (Cesena)
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Un’esperienza che ha insegnato, 
rigenerato, creato 

Corso di escursionismo in ambiente invernale proposto dalla scuola “Fogar-Bonatti”

Il quattordicesimo corso di escursionismo in 
ambiente invernale organizzato dalla scuola 
Cai Fogar-Bonatti di Cesena, tenutosi nei 
mesi di febbraio e marzo scorso, si è posto 
quest’anno un obiettivo ambizioso: muoversi 
sulla neve sebbene di neve, nei dintorni, ce 
ne fosse ben poca.
Questo limite ambientale non ha tuttavia 
scoraggiato il direttore del corso Andrea 
Magnani, gli accompagnatori e gli impavidi 
corsisti che, armati di ciaspole, nonché pala, 
artva e sonda, si sono mossi alla ricerca del 
migliore dei manti nevosi.
Se i primi passi sul monte Fumaiolo non 
hanno dato grandi soddisfazioni, e sono 
serviti più che altro per imparare ad allacciare 
le ciaspole e a muoversi in sicurezza, tutt’altro 
scenario hanno offerto le vallate di Corno alle 
Scale nel Bolognese.

Superati i punti più ostici del sentiero per 
via del ghiaccio, si è riusciti a raggiungere 
la vallata dove, nonostante il vento, i corsisti 
sono riusciti a realizzare la loro prima truna, 
apprendendo una delle più strane verità: la 
neve, se ben compattata, può scaldare e 
salvarti la vita.
Migliorato il clima, non è mancato nemmeno 
un bel fuori sentiero sulla neve soffice per 
affinare la tecnica di discesa… e anche con 
qualche coreografico scivolone, ma in tutta 
sicurezza.
È stata sicuramente la Val di Funes a offrire 
ai corsisti gli scenari più suggestivi e le 
esperienze più emozionanti.
Con un sole magnifico che non li ha mai 
abbandonati, hanno percorso il sentiero che 
costeggia le pendici del monte Furchetta, 
pieni di meraviglia che non ha fatto loro 

S TO R I E  E  R A C C O N T I
percepire un briciolo di fatica, per poi dedicare 
gran parte della giornata alle prove tecniche: 
stratigrafia del manto nevoso, apertura della 
traccia sulla neve fresca, ricerca di un sepolto 
con l’utilizzo di artva, pala e sonda.
Quest’ultima prova, in particolare, si è rivelata 
fondamentale alla luce dello studio condotto 
durante il corso sul fenomeno delle valanghe 
e sull’utilizzo della strumentazione, oggi 
obbligatoria per legge, per rinvenire nel minor 
tempo possibile i sopravvissuti travolti da una 
valanga.
Qualche corsista ha dato sfoggio di grande 
abilità e tenacia, altri hanno avuto più difficoltà 
a correre contro il tempo con le ciaspole e 
tanta neve fresca, aggiungendo al momento 
dell’apprendimento tantissime risate!
La salita fino al rifugio Genova, a quota 2306 
mt., è stata infine la vittoria più importante 
conseguita dai corsisti: un percorso impe- 
gnativo, considerata la neve e l’assenza di 
una traccia, ma che ha ripagato la loro fatica 
con una candida vista mozzafiato, oltre a 
un’immensa soddisfazione!

In tutte e tre le escursioni, i corsisti hanno avuto 
modo di mettere a frutto i tanti insegnamenti 
appresi durante le lezioni, in particolar 
modo quelle sullo studio della composizione 
del manto nevoso e dell’orientamento in 
ambiente innevato. E hanno anche imparato 
la lezione più importante: fare gruppo, ridere 
insieme e vivere la montagna con rispetto e 
in totale allegria.
Un ringraziamento speciale è oltremodo 
doverose al direttore del Corso Andrea Ma- 
gnani, che nonostante i suoi lunghi interventi 
didattici sul campo ha comunque impedito 
l’assideramento del gruppo, e a tutti gli altri 
accompagnatori: Renato Donati, Vittorio 
Tassinari, Stefano Forti, Cristina Cellini, 
Luciano Cola, Chiara Contoli, Mirco Baldini e 
Luca Piccinelli.
È stata un’esperienza incredibile che ha 
insegnato molto, rigenerato lo spirito e creato 
tra i partecipanti un bellissimo sodalizio uma- 
no. Il tutto all’insegna del vivere la montagna 
insieme.

Luana Montalti

La biblioteca di Sezione si arricchisce sempre più 
Un grande grazie al socio Tommaso Magalotti per la donazione di numerosi libri

BIBLIOTECA DI SEZIONE “GIOVANNI COLLINI”
È con grande piacere che informiamo 

tutti i soci che la biblioteca sezionale 
si arricchisce con una nuova e 
corposa donazione del socio e amico 

Tommaso Magalotti, a cui va il nostro 
personale ringraziamento.

Vi rinnoviamo quindi l’invito a 
visitare la nostra biblioteca, 

che continua ad ampliarsi a 
favore di tutti i soci.

Per qualsiasi informazione 
scriveteci all’indirizzo 

biblioteca.caicesena@gmail.com”

Lo staff della biblioteca
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In montagna e in sicurezza: 
l’Alpinismo Giovanile prosegue le attività 
Gioco-arrampicata, guida in mountain bike, escursionismo e attività dimostrativa 
di manutenzione sentieri: tutto all’insegna del divertimento e di nuove conoscenze

A partire dall’inizio dell’anno il gruppo di 
accompagnatori di Alpinismo Giovanile della 
nostra sezione, con all’orizzonte il Progetto 
Educativo, ha proseguito la pianificazione e 
realizzazione delle attività rivolte ai bambini 
e ragazzi tra gli otto e i diciotto anni. Ha 
compiuto, con immancabile impegno, piccoli 
passi possibili e accorti, tra le limitazioni 
delle restrizioni sanitarie e la mancanza di 
adesioni a diverse proposte.
Dal gioco-arrampicata alla guida in 
mountain bike, dall’escursionismo all’attività 
dimostrativa di manutenzione sentieri e 
grazie alla collaborazione con i gruppi AG 
delle sezioni limitrofe, è avvenuto l’incontro 
tra piccoli e grandi desiderosi di vivere 
assieme delle giornate in ambiente montano, 
in sicurezza.
In una domenica di febbraio, a Pennabilli 
(Rimini) con il gruppo AG di Rimini, quattro 

cesenati, Irene, Leonardo, Margherita e 
Pietro, si sono dimostrati abili arrampicatori 
lungo le vie del Sasso di Orlando e di 
Orlandino, e non solo! Coinvolti in giochi 
come il passo dell’oca, il tris gigante e lo 
sparviero, intenti a coordinarsi, correre e 
saltare, hanno riso e dato sfogo alle energie 
rimanenti insieme a coetanei appena 
conosciuti, con quel modo caratteristico 
della fanciullezza di fare amicizia in un 
battibaleno, e accanto ad accompagnatori 
che si divertivano quanto loro.
Un’altra avventura in parete insieme 
al numeroso gruppo riminese ha visto 
nuovamente Leonardo tra i protagonisti e si 
è svolta a Montiego (Pesaro-Urbino), nella 
falesia “Anfiteatro F. Fellini”. L’avvicinamen- 
to e alcune vie hanno richiesto un impe- 
gno maggiore rispetto a quelli necessari 
nella precedente uscita, spingendo così 

ad attingere a proprie risorse inesplorate e 
soprattutto a fare affidamento su quelle dei 
compagni, in un esercizio di attenzione e 
collaborazione costanti. 
Diversa per tipologia è stata la lezione 
volta a una guida sicura in sella alla 
Mtb e l’escursione preparata dall’Asag 
Gioele Magnani nei meandri del Ronco 
per i giovani partecipanti di Forlì, Martina, 
Adele, Carlo e Matteo, oltre a Giacomo di 
Cesena. Un’opportunità in cui misurarsi con 
l’equilibrio richiesto da strette curve, dossi 
e discese sullo sterrato, accompagnati da 
spensieratezza e allegria nell’intero gruppo.
Uno spirito simile e preceduto da una 
fervente programmazione, ha colorato la 
giornata dimostrativa di manutenzione dei 
sentieri sull’Appennino di casa. A partire da 
Vessa, lungo il sentiero 101 fino al Monte 
Mescolino, l’attività è stata condotta dai 
referenti della Commissione Sentieri Vittorio 
Pezzi, Giovanni Milandri e da Marika Pieri. 
La loro dedizione, competenza, generosità 
e le conoscenze trasmesse raccontando 
l’impegno del Cai e la storia del luogo, hanno 
arricchito tutti, oltre al divertimento che un 
po’ di vernice, dei pennelli e la possibilità 
di dipingere possono garantire. Nonostante 
la fatica generata dagli strati di fango che 
aderivano agli scarponi a ogni passo, o di 
imprevisti come lo scollamento della suola 
di uno scarponcino, le ragazze scout della 
squadriglia Aquile di San Rocco, Martina, 
Marina, Giulia, Erica e Gaia sono rientrate 
a casa stanche ma contente, come il piccolo 
Jacopo. 

A conclusione del mese di aprile è stata 
concretizzata un’uscita sulle piccole Dolomiti 
di casa nostra, i Tausani (Rimini), guidata 
dagli esperti istruttori di alpinismo di Rimini 
nei passaggi di tipo alpinistico. Purtroppo 
a questa uscita la nostra sezione non ha 
contribuito con dei piccoli soci.
Le attività del gruppo AG non si fermano 
certo qui, e con lo sguardo diretto alla 
programmazione definita sino alla fine 
dell’anno, concludiamo con un arrivederci e 
a presto.

Il gruppo Alpinismo Giovanile
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S TO R I E  E  R A C C O N T I L U T TO

LUTTO NELLA NOSTRA SEZIONE
Il saluto degli amici del Cai di Cesena a Oscar Zanotti e Andrea Rigoni

Lungo il percorso della Vita, è “naturale”, 
anche se non lo vorremmo in alcun modo, 
perdere persone a noi care.
La settimana prima di Pasqua è venuto a 
mancare Oscar Zanotti e il Sabato Santo è 
mancato Andrea Rigoni.
Due generazioni diverse….
Andrea, il “Nonno”, quasi un padre/fondatore 
della nostra sezione, un “Padre Buono”, 
maestro di Conoscenza e di Vita, intelligente 
e sapientemente ironico.
Di Oscar, arrivato al Cai a metà anni 1990, 
ricorderemo l’allegria e l’ottimismo.
Oscar era un “curioso” e come tale sembrava 
l’eterno bambino, pronto anche a trasgredire 
le regole andando fuori sentiero in montagna 
scatenando i richiami dei conduttori… 
Mai scortese, sempre a far prevalere la 
gentilezza, caso mai la sua originalità poteva 
leggersi come “stranezza”. Era preciso e 
metodico, esageratamente ordinato tanto da 
turbare….
Al Cai ha seguito per anni gli sponsor della 
rivista il Fumaiolo, ha condotto serate con 
proiezioni di escursioni fatte insieme e ha 
organizzato “Uscite di più giorni”: ricordiamo 
la settimana a Pantelleria, il Lago d’Iseo (col 
Tappeto “giallo” dell’artista Christo), Matera, 
le Isole Canarie, la Corsica… Chi può 
dimenticare tanta Bellezza?
Aveva la passione del dialetto scrivendo 
poesie e racconti. A tale proposito vi 
proponiamo la poesia “La Rondine” a cui era 
particolarmente affezionato.
Molti ricorderanno la sua commozione 
durante la recitazione.
Per la sua passione del dialetto, collaborava 
con molte associazioni culturali nel territorio 
cesenate e ravennate, da “Te ad chi sit e’ 
fiol?” alla “L’udla” e altre…
Lo ricorderemo con commozione e allegria. 
Grazie Oscar.

Pasqua Presepi

IL GIORNO PRIMA DI PASQUA 
È DECEDUTO IL SOCIO ANDREA RIGONI
Andrea, dal carattere arguto e incisivo, è 
stato un personaggio e un simbolo per il Cai 
di Cesena.
Iscritto ininterrottamente dal 1966 (la sezione 
è stata fondata nel 1965) era considerato, 
dall’alto dei suoi 95 anni, il patriarca. Amava 
la montagna, che ha frequentato attivamente 
fino a età avanzata.
Lo ricordo salire agile e veloce, lungo la 
direttissima al Corno Grande del Gran Sasso 
d’Italia, nel lontano 2005; aveva 78 anni.
Sembrava indistruttibile. Diceva: “Il segreto è 
non fermarsi mai”.
Mi capitava spesso, fino a non molto tempo 
fa, d’incontrarlo a camminare lungo la via di 
Celincordia, a Cesena.
Andrea amava il nostro coro di sezione e 
negli ultimi anni, da quando era esentato dal 
pagare la quota associativa (avendo più di 
90 anni di età e più di 50 anni di “carriera”) 
lasciava sempre un contributo per noi.
Quando è venuto a mancare il figlio, qualche 
anno fa, ha voluto che cantassimo noi alla 
Messa di esequie.
Su richiesta della famiglia, il nostro coro 
ha accompagnato anche il suo funerale, 
salutandolo alla fine con il canto “Signore 
delle Cime”, che Andrea tanto amava.
Sarà sempre vivo il suo ricordo in coloro che 
l’hanno conosciuto e stimato.

Piero Bratti

Cesena Cammina. Una targa in ricordo 
di Ercole Brighi e Romeo Milandri 

Progetto nato nel 2010 su iniziativa di Ausl, Comune e Cai
«Per quasi dieci anni, da questo punto di partenza gli 
amici Diego Ercole Brighi e Romeo Milandri ci hanno 
accompagnato nelle nostre camminate con la gentilezza, 
l’umanità e i sorrisi che non dimenticheremo mai». Con 
queste parole gli amici di Cesena Cammina e del Club 
Alpino Italiano (Cai) – sezione di Cesena hanno firmato 
la targa ricordo posizionata a inizio maggio nel punto 
di ritrovo di Cesena Cammina, davanti all’ingresso 
principale dell’Ippodromo di Cesena.
La targa è dedicata ai due volontari, deceduti negli ultimi 
anni, che si sono impegnati nella organizzazione e guida 
in sicurezza delle uscite di Cesena Cammina. Diego 
Ercole Brighi ha curato le prime fasi del progetto insieme 
alla moglie Carla Dell’Amore, soci Cai di Cesena: tanta 
cura ha dedicato alla buona organizzazione delle uscite, 
in sicurezza, con particolare attenzione a chiudere il 
gruppo insieme a chi aveva restava indietro. Romeo 
Milandri è stato tra le guide più assidue alle camminate 
serali, accompagnando i lunghi ‘serpentoni’. In particolare 
seguiva il gruppo dei “superveloci”.
La targa è stata svelata il 6 maggio nel corso di una breve 
cerimonia a cui hanno partecipato i familiari di Brighi e 
Milandri, tanti amici e camminatori che si sono trovati lì, 
nell’ampio marciapiede davanti all’ingresso principale 
dell’ippodromo, punto di partenza degli appuntamenti del 
martedì e giovedì sera di Cesena Cammina.
Al momento celebrativo hanno preso parte il presidente 
della sezione di Cesena del Cai di Cesena Gino 
Caimmi e Giorgio Bosso, sempre del Cai Cesena, 
tra i volontari più attivi di Cesena Cammina e 
amico fraterno di Diego Brighi: «La prima sera, 
nella primavera del 2010, eravamo in 30 – ricorda 
Bosso – e nel giro di pochi mesi il numero dei 
partecipanti è aumentato, fino ad arrivare a punte 
di 1.250 camminatori. Il progetto invitava la gente 
a non trascorrere le serate stando sul divano, ma 
a uscire e camminare nella propria città, insieme 
a tante altre persone. Qui si sono ritrovati vecchi 
compagni di scuola, si sono conosciuti dei vicini di 
casa, si sono create nuove amicizie e anche formate 
nuove coppie. È stato un momento aggregante e 
di apertura di comunità: vi partecipavano studenti 
stranieri di passaggio a Cesena con il progetto 
Erasmus, allievi poliziotti in formazione presso il 

Caps, africani e neozelandesi. Camminando insieme, si 
è creato un ‘movimento’ di promozione dell’attività fisica, 
socializzante a cui la gente partecipava con entusiasmo».
«Questo è giorno di gratitudine – le parole dell’assessore ai 
servizi per la persona e la famiglia Carmelina Labruzzo –.  
Qui raccogliamo il ‘testimone’ da due volontari che tanta 
passione e gratuità hanno dedicato a Cesena Cammina, 
un progetto che, nella semplicità del cammino, ha 
generato azioni virtuose ed ha aiutato la coesione sociale 
del territorio».
Dal 2010 e per dieci anni il progetto di Cesena Cammina 
è stato condotto dai volontari del Cai di Cesena. Nel 2020 
la gestione è passata di mano alla Uisp, ma la pandemia 
ha costretto a fermare l’attività. «È stato un progetto 
antesignano che nel nome della promozione della 
socializzazione e dell’attività fisica ha messo insieme Ausl, 
Amministrazione comunale e associazionismo – le parole 
della dottoressa Giulia Franzoso dell’Ausl Cesena –.  
Abbiamo ora un bellissimo esempio da cui ripartire».
Una decina i percorsi proposti, su lunghezze tra gli 8 e 
i 10 chilometri, con partenza e arrivo all’ippodromo su 
circuiti cittadini o di prima periferia. “Figli” dell’esperienza 
di Cesena Cammina sono i numerosi gruppi di cammino 
che ne sono nati sull’esempio: ne sono attivi a Longiano, 
a Ponte Pietra, a Bulgaria. Oltre a quelli storici di 
Cesenatico e di Bertinoro.
«Io ho proposto l’idea. Le gambe e il cuore li avete messi 

voi»: così il dottor Mauro Palazzi, già 
direttore del dipartimento promozione 
della salute dell’Ausl Cesena, ha 
ricordato, emozionato, il progetto. »I 
primi scetticismi dell’amministrazione 
furono ben presto superati vedendo la 
risposta esemplare ed entusiasta delle 
persone – ha proseguito Palazzi –.  
È stato un format vincente nella sua 
semplicità. La Rai venne in città per 
raccontarne l’esperienza e io fui 
chiamato in tutta Italia a presentarne 
il progetto. Qui si sono incontrate 
generazioni di persone, con attenzione 
a includere tutti e avendo cura che 
nessuno rimanesse indietro».

Sabrina Lucchi 



L U T TO R U B R I C A
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Più un muscolo è capace d’allungarsi
più è capace di contrarsi,
più è capace di sviluppare forza...

Gli esercizi di stretching meritano qualche 
considerazione. Da pochi anni la medicina 
sportiva riconosce all’arte dell’allungamen- 
to muscolare (stretching) un’efficacia indi- 
scutibile, sia nella prevenzione delle malattie 
osteo-articolari, sia nella prevenzione degli 
infortuni, sia nella terapia riabilitativa. Negli 
atleti sottoposti quotidianamente a sessioni di 
stretching, l’incidenza dei traumi diminuisce e 
migliora l’economia del gesto.
Grazie a questo riconoscimento, sono nate 
numerosissime tecniche che, pur proponen- 
do lo stretching come elemento base, si 
differenziano sostanzialmente nell’approccio, 
che può essere globale o analitico. Al primo 
tipo appartengono le tecniche cosiddette 
posturali» (Mézières, Campo Chiuso, me- 
todo Alexander, l’allungamento muscolare 
globale decompensato, etc.) che allungano 
non i muscoli, ma catene muscolari. Del 
secondo tipo fanno parte varie metodiche 
d’allungamento, tra cui lo stretching dinamico 
e quello statico.

Lo stretching dinamico prevede movimenti 
la cui escursione articolare aumenta 
progressivamente, così come la velocità 
d’esecuzione, o entrambe. Questo tipo di 
stretching non va assolutamente confuso 
con lo stretching balistico: il «molleggio»! 
Gli allungamenti balistici tentano di forzare 
un’articolazione oltre la sua possibilità 
di escursione. Lo stretching dinamico si 
utilizza prevalentemente nel riscaldamento, 
infatti, con oscillazioni controllate, si arriva 

dolcemente e progressivamente ai limiti della 
propria capacità di escursione articolare.

Lo stretching statico consiste in semplici 
movimenti il cui scopo è quello di allungare 
i muscoli mantenendone la fisiologica elas- 
ticità e rendendo maggiormente efficienti 
le articolazioni. Sono di semplice e pratica 
esecuzione e sarebbe una bella abitudine 
eseguirli al termine di una escursione almeno 
per qualche minuto, oltre che al termine 
degli allenamenti. I movimenti si eseguono, 
giungendo lentamente alla posizione e 
mantenendola per 15”-20”: occorre sentire il 
muscolo «tirare» senza però avvertire dolore.

Consigli pratici per l’allenamento: 

LO STRETCHING
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